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MIS We - Pater, wai Mai 

lin di î ni | 
ei Ministri 
Seri Consiglio dei Mini- 

Mme l’Exequatur al Vesco- 
{lo Na; riduzioni’ ferroviarie 

<T uso socialista ’ di Milano, 
Ti; Fa Palermo, d’arte di To 

or di, 0 di Rat enna; delibe- 

Btrca. l’aumento della corn 
Meri; ll; uno per modificare 

Oni dei distretti militari; 
i aNcobolli commemorativi 

Tapi dantesco; uno modifi: 
sRolamento per l’assieifàzio- 

  

       n 

   

    

  

S
A
I
.
 

gi 

@mbini italiani ‘delle nuove 

€ scuole teedsche e slave 

Uole ltaliane. 
fi li 

str a Consiglio 
Ne: dol porte e possesso. d'armi 

‘= ID Consiglio dei Mini- 
Unito Stamane alle ore 10.30. 

durata. oltre tre ore; 

Di Î solo Ministro dei Lavòri 
hi Consiglio ha deliberati 

   

   

   

rel ‘Onta efficacia il porto e il 
© armi di qualsiasi specie. 

n dbllon. Di: Vago 
Po generale 

— n. seguito. all’ assassi- 
agno, le due Camere 

Soto riunite d’ urgenza 
ea la sciopero: in 

e nefneia, Lo. sciopero è sta- 
Mente ume a Bari. H la 

  
   
   

  

ti sttortuni agricoli; uno per &-' 

Ti. Siti straordinari per repri-|. 

  

  

  

RTRT RI UA 

vorò è ovunque sospeso, i negozi sono 
chiusi, l’energia elettrica manca, i gior 
nali non escono, i trams non eircolano 
i teatri son chiusi. Anche il servizio 
ferroviario si è CORPO arena- 

to. 
E’ stata inviata una rigorosa inchie 

sta da parte dell’autorità. giudiziaria. 

gli arditi Frfancesco Roca; in seguito 
sono stati operati ‘altri 20 arresti. 

wii ; 

Conflitti. a Modena 
5 morti o 25 feriti 

MODENA, 27. — Ier sera alcuni fa- 
scisti percorrevano in gruppo, cantan- 
do inni, le vie della città. Ad un-cerio 
punto il corteo venne fermiato e due fa 
scisti furono arrestati, Tosto riumitisi 
deliberarono difare una’ dimostriazio- 
ne di protesta. 

Mm corteo s1 misero a percorrere la 
città e giunti sotto i portici di via E- 
milia improvvisarono una dimostrazio- 
ne all’on, Vicini che invitarono a par 
lare..I fascisti diedero .ordine a tutta 

la ressa di gente di levarsi il cappélio. 
Per forza i presenti obbedirono, me- 

no il Commissario di P. S. dott; Cam 

meo. 
Allora un fascista lo he \percosso ; i] 

Commissario ha reagito sparando; Quel 
lo fu eomé un'segnale e i colpi si sus 
seguirono numerosi, La terribile scena 
durò pochi minuti, ma questi furono ba 
stanti perchè poi si vedessero stese-s 
terra morte cinque persone. 

I feriti sommano a 25, tra i uali   l’on. Vicini che rimase colpito grave- 
mente. al torace. 
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to Da settomibre 1921. 
‘Direttore, 

Mpa le al Congresso Provin- 
4 Me Wislicaibato: bediso pub- 

i MO a ei giornale, La prego 

Quanto segue: 
°N posso non elevare la- 
Modo \come è stato rife- 
di ‘carattere esclusiva- 

e ho avuto con ‘l’on. 

Mi der 

fia den 
N 

| dn peziore del Girmi risulta 
w ri &vrebbe detto che e- 

0 il suo ‘voto a due mi. 
‘Sat 

fi o Se l’on; Fantoni avesse 
MR Ron avrei avuto motivo 

i pla leo inserto perchè l’on. 
Ri linisio to «di «aver votato con- 

Î te eri». e sono insortò per- 
Min Non' rispondeva a verità, 
Î° "Rea chè pronunciata 
Ma di applauso. Sono in- 
Ro SÌ potesse ritenere 

bevesse tutto ciò che 
i “ot etto. Difatti l’on. Fan- 

° alle mie interruzioni 
Poco riguardose,. ma 

l'intimità, "dovette am- 
Li “ di essersi astenuto 
Voti 0 assente nel momen- 
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N sì pa RO Vere: lagnanza per 
lo dire dalla relazione, es Mi» « 

tte “Ssleme a Candolini, ten- 
Mi Oto ati-collaborazionista», 

1 De "itengo al sognato di dir que- 
at qu Che non si sia sogna- 

Mai st 0°. l'avv. Candolini 
tata to l'ordine del giorno 

4 Maflore Ì associarmi, La con 
Mato K Più autorevole di 
Î lt; “Con il h° nell’ intervista 

% Bio Sat di Ott. Donati, intefvi 
Li Sho Ca ermato che l’ordi-. 
w ì pon dolini Approvato ad 
{ ì Oniggi DOnEva. pregiudiziali 
} tu] 880] ta intendeva 

| toy "i Necessità che pri 
4 atto” dig SÌ ottennessero ga- 

Maggiori di quelle 4 Otten 

4 Ù fu vite sin quì. Per que- 

     
   

    

hi n ificiosa argomenta. 
MRC Oni diretta a pormi 
Mn Qua Con quanto avevo 

va anto avevo detto. 
di Dn teri si sia abil- 

n Comprendere che 
NOvevo all’on. Fan 

tiblin altro che una que- 
ita de disciplina rigoro- 
dre l suoi colleghi Bia 

Ssitori, e che pure el 
UDuls; sentire e sentiva- 

Msi gi ‘protesta e di 
nel loro collegio e- 
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2i-bplicata sul «Friuli» alla 

“Ciò premesso in linea di relazione e 
a chiarimento della relazione stessa 
‘per quanto mi riguarda, esprimendo il 
più vivo-rammarico, per il cappello pre 
so dall’amico Fantoni per una critica 
qualsiasi, (il che mi fa dubitare abbia 
ragione Candolini cirea la poca matu- 
rità del nostro ambiente a discussiogi 
di questo genere) mi consenta Sig. Di 
rettore di render noto ciò che al Con- 

gresso avrei dichiarato se non avessi do 
vuto assentarmi in antecedenza, e ciuò 
che non intendo assolutamente accet- 
tare di far parte del nuovo Comitato 
Provinciale. 

Leggo dalla relazione che un con gros 
sista, già membro del vecchio Consita. 
to, ha protestato facendo «inserire a 
verbale che le elezioni sono nulle per- 
chè ufficialmente non preannunziate». 

Io non posso non associarmi a tale 
protesta, specialmente se si consideri 
che durante tutta la seduta il Comita- 
to fu in carica. eche în limine alla se- 
duta stessa. dichiarò di dimettersi. per 
dar modo al Congresso Provinciale di 
formarsi su nuove basi . 

Non posso non associarmi alla prote- 
sta poichè nella riunione preparatoria 
avuta la sera precedente al Congres- 
so; alla presenza ‘del delegato della Di- 
rezione, si era convenuto di soprasse-| 
dere dalla nomina del nuovo Comita- 
to. i i 

" Con elezioni fatte in questo modo pos 
sono i miei amcii del Friuli spiegarsi i| 
quattro voti ottenuti dal mio nome su 
schede preparate da chi aveva interes- 
se a prepararle, voti aggiunti da quel 
li stessi che la lista avevano preparato. 

Per ‘questo non posso accettare .l 
mandato, che per conto mio costituisce 
un mandato burletta, senza giungere 
però alla conclusione di nullità — per 
conto mio — delle eelzioni, poichè in 
attesa del Congresso Nazionale, prefe- 
risco mettermi da. parte ed attendere 
da quelle assise di conoscere chi sia 
sulla giusta e chi sia sulla errata via. 

Con l'augurio che il nuovò Comita-| 
to Prov. ispirato a criteri diversi da 
quelli stabiliti con la/fmia' lettera pub 

vigilia. del 
Congresso, sappia ‘e possa fare molto 
di più e di meglio diquello che ‘ho po- 
tuto fare io fino ad ora, mi creda 

Avv. Mario Pettoello 

i er. 

Pubblicandé la lettera del cav. Pet- 
toello —. per quella imparzialità che 
vogliamo sia sempre nostra inegcepi- 
bile prerogativa — ici corre anche il 
dovere di difendere la nostra obbiet- 
tività. professionale dagli appunti che 
vi si contengono; di difendere il capo 
dei dept popolari friulani che vie- 
ne di nuovo: personalmente attaccato, 
ed il Congresso che non vi è oa 
mente apprezzato.   L’avv. Pettoello dice di per pe 

E’ stato arrestato l’er sottotenente de: | 

  e 

«l modo eon evi fu riferito l’inciden- 
te avuto con l’on. Fantoni». Ma poi ul 
lagno, coneretato, non risguarda l’in- 
didente; si restringe ad ulia frase che 
precedette l’ineidente, 

L'on. Fantoni ‘avrebbe. detto,  se- 

condo noi, d’aver:«sottratto il suo :vo- 
to a due ministeri»; secondo l'avv. Pet 
teello., avrebbe .ditto i«d’aver . vo"aco 
contro due. min.sie.i». Chi. di, nol ha ra 
gione? L’avv. Pettoello.. non contesta 
il resoconto cda: Ja noi delle sus-Iinter 
vuzioni .»calzanti e rispos del. 
‘ou. Fanti. ra ;) battibacco da nei 

riferito à un senso hi un inquadramenr 
te logico nsi a. ira version, nella 
vers ne del cav. Lc toello è Ut e04 tro- 

ta ehe dl va” de 
orlo vumoreveri cal on. Farc-a° el 

tre che in linea Sua l’indiscipli 
na, in subordine il non aver votato coà 
tro.o il non essersi ‘astenuto .Ciò che 
non-avrebbe potuto fare partendo da 
una pretesa dichiarazione Fantoni d’a- 
ver votato contro. E’ del resto assurdo 
che l’on. Fantoni. dichiarasse. d'aver 
fatto cosa diversa da quella per cui fu 
più volte elogiato da «il Friuli». 

Il cav. Pettoello ci rimbrotta per a- 
ver fatto assurgere a chi sa quale bat- 
taglia di tendenze il «minuscolo inci 
dente di congresso» ehe però fu «inci 
dente di carattere esclusivamente poli- 
tico», come egli dice. Ma in qual parte 
del resoconto: o dei commenti abbia- 
no parlato di. tendenze in ar gomento } 
Tutt'altro: nei commenti serivemmo 
che il «vero voto politico locale lo sì 
ebbe al mattino, approvando ‘l’indiriz- 
zo ed i criteri della battaglia’ elettora- 
le ultima», cioè «una direttiva democra 
tica». Dell ‘incidente pomeridiano Fan- 
toni-Pettoellò ‘non demmoòo apprezza- 
mento ; riferimmosolo quello che nella 
discussione, disse l’on. Fantoni; trat: 

tarsi cioè d’ un attacco politico perso- 
nale e d’un tentativo di dividere i de- 

riuso dn &ano 

| putati del collegio. Abbiamo con una 
certa ampiezza riferito il battibecco 

deputati popolari friulani, condivisa 
ora (come risulta dalla lettera Tessi- 
tori letta al Congresso e dia diciarazio- 
ni dell’on. Biavaschi) dagli.:altri, è la 
tesi propugnata ‘da «il; Friuli» ; e noi 
negli applausi. unanimi del. Congresso 
all’on. Fantoni, avemmo la sensazione 
d’una nostra vittoria, Ù, 

Non dunque nell’affioramento batta 
glia di.tendenza. Ed allora attacco per 
sonale politico. Non sì dà una terza 
via. Ma di ciò più oltre. Basti, per o- 
ra, l’aver dimostrata l’obbiettività del 
nostro resoconto. 

Secondo appunto: «Mi si fa eo — 
scrive l’avv. Pettoello — essere io, as- 
sieme a Candolini, tendenzialmente an. 
ticollaborazionsta. Non mi sono. mai 
sognato di dir questo, come ritengo 
non si sia sognato di pensar questo 
l’avv. CaMMolini». 

Adagio: la frase tendenzialmente anti | 
collaborazionista ‘è uscita dalla. bocca 
dell’avv. Candolini nella discussione. 
Che l’abbia ripetuta, }accettandola, 

l’avv. Pettoello, oltre a noi e all’on. 

congresso ad attestarlo. 
«L’o. d. g. non poneva pregiudizia- 

li collaborazionistieche» — scrive Pet- 
toello — Ma soggiunge: 
fermare la assoluta necessità che pri- 

ma di collaborare sì ottenessero ga 

ranzie migliori e maggiori», Noi ci da- 
mandiamo se queste garanzie migliori 
s maggiori, assolutamente necessarie, 
che cosa siano se non sono pregiudizia. 
li. Ad ogni modo neanche quì fummo 
inesatti o parziali. 

Nè si può fare a «il Friuli» l’appun- 
to di non aver messo in rilievo che 
il cav. Pettoello intese fare contro l'on 
Fantoni sopratutto ma qustione di di- 
sciplina. Il resoconto dice: «Pettoello 
... Fantoni ha mosso un appunto ben 
grave ai suoi tre colleghi...Io sono per 
la disciplina. Come mai Fantoni ha 0s- 
servato la disciplina di gruppo negan- 
‘do il suo voto a Giolitti e Bonomi®. 
Arche quì fummo dunque eorretti ed 
ess tti. 

Quanto all’on. Fantoni — una volta 
eceiuso ch’egli abbia affermato d’aver 
votato contrò i due ministeri — cade 
anche l'apprezzamento soggettive cir- 
ca l’intenzionalità della sol'ecitàzione 
d’avplauso, e non cade e non è artifi. 
ciosa l’argomentazione dell’on. Fanto- 
ni «diretta — scrive l’avv. Pettoello 

I -— a pormi in «contraddizione contre 
quanto avevo detto». 

Nel campo della disciplina l’on. Fan 
toni affermò che riconosce come giudici 
solo il Gruppo Parlamentare e la Dire- 
zione del Patrito. Nè il primo nè la! 
seconda — data Ja situazione di co- 
scenza che egli illustrò — gli fecero ri 
marco di indisciplina: glielo fece solo 
il «Giormale di Udine»... 

Al cav. Pettoello pare che l’accusa di 
indisciplina sia una ceritica qualsiasi,   

  

non giustificante «il cappe a dell’on. 

per questo motivo.: la. tesi del capo deil 

Fantoni e’è ‘il resoconto ufficiale dell 

«intendeva af 

  

  

  

  CRANE AT o ta 

Fantoni e O i, poca. maturi. 
tà politica dell'ambiente», Via: accusa 
re di prendere cappello per-poca ma- 
turità politica uno idei deputati ‘che 
ha più squisito il senso politico, ci pà- 
re ‘esagerato. Nè ci sembra riguardosa 
per il Congresso la frase:  «Bevesse 
tutto ciò che poteva essere detto») ‘Il 
Congresso dimostrò anzi una vigilan- 
za quasi eccessiva. Fu così sensibile 
che inorse alla proposta: di una vota- 
zione per acclamazione. 

'L’avv. Pettoello non 

dai ili citataie 

protesta d’un congressista per la loro 
nullità, perchè : non. ufficialmente 

P reannunciate».. Le elezioni erano al-| 
l’otdine del giorno. Luo'stesso fatto che 
si delibò in una seduta preparatoria 
di: soprassedervi — ammesso anche 
dall’avv..Pettoello — lo dimostra. Non 
si :decise di'sospenderle, anche perchè 
non era di competenza di quella riu- 
Rione. E nel ‘mattino seguente, prima 
dell’inizio del Congresso, l'avv; Pet- 
toello veniva. avvertito: che il rinvio 
delle elezioni non era ritenuto opportu 
no. Dopo la convocazione del Congres: 
so quindi, per l’avv. Pettoello:.(e non 
per\altri tanto meno. pervi rappresen-| 
tanti dle sezioni .venuti da fuori), vi 

nella possibile preparazione .di una li- 

sta, lista che .averbbe potuto. venirepré 
parata in :preeedenza e che ‘si.era in 
tempo; ad ogni modo di preparare pri- 
ma della. seduta meridiana. La. sezio- 
ne di Udine.ri è valsa. del suo. diritto 
di proporre una: lista, e. nessuno può 
muoverle appunto perla sua diligenza. 
Si vuole insinuare che i 4 voti. dati al 
l’avv. Pettoello rappresentino un true- 
eo dei presentatori della lista. 

Noi osserviamo . che quattro .furono 
le sezioni sché.. protestarono .contro .la 
lista presentata dalla sezione di'Udi- 
nè ela — secondo-loro.— votazione di 
sorpresa. ‘E quattro furono.le. sezioni 
ce votarono il nome del.cav; Pettoel 
lo; tre delle “quali ir perfetto contra- 
Sto col voto politico dato alla. mattina. 

Che. cosa sì attende. il cav) Pettolelo 

sione:-del..voto»‘politico..dato alla mat 
tina? Non è di competenza di quel.Con 
“gresso, perchè di earattere locale; U- 
na seonfessione dell’o. d. .g.. votato .al 
pomeriggio? Ma se fu approvato anche 
da lui?.In che 04 in cosa adunque ipo 
teca per sè il prossimo Congresso Na- 
zionale ? 

IIARE ROLO en MIO MO nine 

Echi del Congresso 
  

Due o tre mila 
Il «Gazettino» afferma che i giovani 

Cattolici convenuti‘ domenica ‘eràa- 
no tre mila, il «Giornale di Udine» 
due o tre mila, la «Patria del Friuli» 
due mila. 

Quando si maltratta lai verità di fat- 
ti pubblici constatati da tante migliaia 
di cittadini di Udine e della’ Provin- 

“cia, Imaginarsi come la bistrattano nei 
fatti che non hanno testimoni o ne han 
no pochi, Quelli moltissimi che videro 
imparino come è servita la verità dai 
giornali liberali. 

ia @ * * 
La «Patria del Friuli» annota che i 

cortei del mattino e della ‘sera proce- 
dettero tra fitte ali di popolo. «Gaz-| 
zettino» e «Giornale di Udine» voglio 
no dimostrare che la cittadinanza è sta 
ta ostile. Naturalmente al rango della 
cittadinanza assurgono, per gli anticle 
rieali, soli gli antielericali, gli altri 
non hanno diritti civili, sono iloti, pa- 
ria, schiavi, Tant’è vero che ‘non han- 
no diritto a cortel... 

x * * 
La «Patria al Friuli» fa gittare ì 

fiori sul eorteo eucaristico. da suore’; il 
«Giornale di Udine» da congressisti; 
il «Gazzettino» pure da congressisti ma 
da un convento di suore. A farlo ap- 
posta luigo tutto il percorso non c’è 
un convento Solo di suore; eppure tut- 
te le vie erano infiirate! 

Ah quelle signorine, quelle signori- 
ne che neanche alla minaccia delle bom 
be e di frante ai più volgari insulti non 
vollero desistere nè quì, nè là a SG 
fiori e fiori e fiori! 

Mk * 
Il «Giornale di Udine» riferisce che 

molti eittadini si son lagnati e non a 
torto del modo con cui furono imbrat 
tati i muri. Ma prima avea detto chè 
la «protesta» è stata lecita e misurata. 
E. commenta infine ch& pur deplorando 
qualche eccessi che non lascia traccia 
i pretà si rendano consapevoli... jdel- 
l’avversione che ereano . portando in 
trionfo l'Eucaristia, e di adottare me- 
todi meno pericolosi per sè e per gli 
altri.’ 

do SETA 
Tutta la stampa . liberale fia sforzi   cenone) per Fener che da Lita 

iglunge alla; 
nullità delle elezioni, ma si associa alla) 

è stata solo una notte di sospensione! 

dal Congresso Nazionale? Una sconfes. 

  

i stazione era L'p e nia pater pu 
re politica. Difatti-le bestemmie sacri 
leghe contro il SS.mo ,la Vergine; la 
Religione che si leggono tuttora suì 
muri; ilsatanico insulto al Bacramen 
to inPiazza.... che volete di più politi. 
co' degli ‘imni religiosi, della Madonna 
del SS.mo ,della keligione, delle Chie- 
se? Veramente ‘di politico ci iu il'gri 
do «W il Rel W l’Esercito» con cui il 
corteo reagì al «W la Repubblica» dei 
fascisti.   

* * * 
E che cosa avrebbero 

qualora anche si fosse trattato - d’una 

i udinesi — i quali di fronte a popolari 
e'socialisti insieme presi sono  mina- 
ranza vorrebbero impedire. all’uno 
come all’altro partito le pubblichesma 
nifestazioni; monopolizzate per sè. 

Per. nulla non ‘si è liberali... con sè 
stessi! 

vw 
Ed il «Gazzettino» trova un motivo: 

di fermento per l'ordine del giorno 
tendenzialmente anticollaboradionistà 
votato il giorno. prima; nel'' Congresso 
del. P.P.I.. Vogliono; essere: collaborsti 
dai Popolari .ed in compenso: concedono 

il divieto delle manifestazioni  religio- 
sel 

sui (Yi 

n Qi cate di Uditie» ha sentito, al- 
la benedizione ‘del SSimad alle Grasie, 
i lgrido dei congressisti? morte ai fa- 
scisti! Ah quella birba di cocaina! | 

vd 

Dal «Giornale.di Udine»: . 
« Umili contadini, che-passavano sen 

za comprendere....! Troppa ingenuità 
trapelava dallo sguardo . GoppTpea di 
quei lavoratori dei campi... 

Poveri campagnoli della obriaisione 
più Zotica, in molta parte ragazzi. » 

Zotici o ingenui? Ragazzi o lavorato 
ri dei campi? .. 
Giovani Cattolici, Reduci dalla tria 

cea, ecco come vi trattano! 

ua 

N «giornale ‘di Udine» narra’ ‘epica 
mente le botte avute dal Castelletti è 

soggiungere ce fra i suoi salvatori ei 
fu il signor Licurgo Peverini, redatto- 
re teatrale de «il Friuli. ja 

Come sono vendicativi' i redattori 
- e . a . . me 

del giornale... dei preti! La politica li 
rovina! 

Violenze conto un: giovane catalico 
Domenica sera mentre il signor Giu- 

seppe Fabretto rincasava dalla proces- 
sione, nei’ pressi di casa sua. venne bef- 
feggiato da un. piemontese. Poi, ve. 
dendo che le provocazioni non attetehi 
vano il massone esotico impose al. gio- 
vane di togliersi i distintivi. Non as- 
secondaio lo spinse contro il. muro,.e 
gli etrappò i distintivi. ,diffidandolo a 
non pa-sare più per la via» nella qual: 
ha la. abitazione. 

domani a casa dell’individuo per chis 
dere spiegazioni, venne minacciato dal 
«Tizio e da altri suoi «consorti». 

Tanto per documentazione, 

* * * So ale 

Ci scrivono; da S.Maria La Longa 
I giornali anticristiani hanno. rife- 

rito che qui.è stato bastoni, il muti- 
lato Pallavicini. 

Le cose stanno «così: mentre i giova 
ni. cattolici ritornavano da Udine. 

sulti:.un «ex. ardito, decorato: di; meda- 
glia..al valore, non. riuscendo a farlo 
smettere, gli somministrò un ceffone. 

Quanto. 

Oihisetoni 

Nell’eleneo dei circoli sono stati. o- 
messi : 

Moimacco e Bottenicco: |70 giova- 
nì con bandiera «Religione, Patria e| 
Lavoro». i 

Percotto: Circolo al completo 
giovani). i 

L'ordine e gli esercenti 
On, Signor Direttore, 

Mi sembra che «il Friuli» non abbia 

messo in rilievo sufficiente ciò che 'se- 
condo me e molti altri osservatori, è 

(40 

‘stato più mirabile ‘ancora della inter 
minabilità del corteo e cioè. l’ordine 
perfetto, non soltanto nel corteo, ma, 
in tutta Ja giornata. 

Ho udito degli esercenti aa 
perchè i giovani eattolici non vennero 
lasciati affluire agli esercizi cittadini. 
Dica pure che ‘i dirigenti, ad evitare 
possbili ‘conffitti, sono ‘stati costretti 
ad approntare il bouffet in Seminario. 
Gli esercenti ringrazino quindi coloro 
che esercitano la violenza contro la li- 
bertà delle manifestazioni e che co.   strinsero a prendere tale misura.. 

TA À so Osservatore 
di Pe dae: 

  

i le armi negli anni 1919, 1916, 1917, e 

dimostrato | 1918 
a to di emio di 

| 

manifestazione politica? che i liberali] 

| ereto luogotenenziale 12. maggio 1918 

tata fu aalonitti Pinder porte VAZIOODIOII Tuta ii ciale di Utite 

Ilepadre del Fabretto, recatosi nell 

= Lari anovati al Ugo T. Il 
a|. Pallavicini li provocò con beffe ed in-| 

‘Te 5.000. | ! 

Mercoledi 28 

      

Le insergioni al riceveno prosse 
la Wiaiene Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine. id 

INSERZIONE ; 
i Press per ogni mille © po 
i di alterzn: Nella  publiilià co | 
i ansionale, finsnalezia : pagios 4 

bagto L-0.75; Cronaca Li Li3:;-. 

Pubblicità in abbensmaente: pa- > 
gins di testo.L. 0.50: Crouasa 
a L=: Mortuasi ia 9,78. 

Cour tn i sii a ola 3 
ol appartenenti a-Comunicgià iovasi: 

Proroga per ja proseatazione delle domande © 
Con “i decreti luogotenenziali +28 

febbraio 1916 n. 264, 19 ‘ottobre. 1916 
n..1458, 21 dicembre 1917 n. 2130 e & 
dicembre 1918 n. 2030, su, concesso a- 
gli o inscritti alla Cassa Naziona- 
.le di Previdenza iche si trovarono sotto 
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reditamento di un contribu- 

cuerra di L. 6 per ciascu 
no di detti anni in cui prestarono ser- 

vizio militare. Lo stesso ‘contributo ven. 
ne concssso per l’anno 1917, con De- 

N È ale 

  

     

  

     
     
        
      
         
      

  

n. 677, tagli inscritti nei ruoli operai 
della. Cassa. Nazionale di Previdenza 
appartenenti ai Comuni occupati dal 
nemico. purchè prima dell’occupazione “3 
abbiano avuto la loro abituale residen- 
za in quei.Comuni; é 

Il termine utile per la. ALII i 
delle domande dirette ad ottenere l’ae- 
‘ereditamento gratuito di tali contribu- 
ti.sui conti individuali e sui libretti, 
già. fissati: al. 30, aprile u.s., gioò allo 
scadere di.sei mesi dopo la eonelusione 
della. pace, è stato prororato per deli- 
berazione del Comitato Esecutivo della 
‘Cassa, sentito il Ministèro per il Lavo- 
ro.e la.PrevifenzaBoci ale, a RA 
31 dicembre 1921. 

Con le, domande devono. essere tra- 
smessi. alla Sede Centrale della Cassa. 
anche i libretti d’inserizione, o — nel. 
caso che. questi sian stati smarriti © 
d'istrutti — ne devono. essere indicati. 
il numero e. la serie,.insieme con;le pre 
cise generalità dell’inscritto. Deve es- 
sere trasmesso ‘alla. Sede Centrale an- 
‘che un ceértificato, dell’Autorità milita- 

i re, o del Comune, dal quale risulti 
la,data del: richiamo alle armi e quella. 
del congedamento; ovvero, —.. quande 
si.tratti di inseritti.appartenenti a Co- 
muni invasi — l'abituale residenza del 
l’inseritto, prima dell’ottobre; 1917, net. 
Comune già invaso dal nemico... 
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Nella sua seduta di'ieri la Deputa- 
zione Provinciale prese le seguenti de-. 
liberazioni: © 

Propose l’assegnazione di un posto 
vacante nell’Istitato Nazionale per te. 
figlie dei militari italiani in Torino a 
favore di Pressan Maria fu CORE 
da Tarcento. 
Assegnò i due posti eratuiti nel Coli 

legio di Toppo' Wassermann perl’ anno. 
seolastico 1921-22 ‘a Céngarle Annioa-. 
le fu Carlo di Codroipo‘e a Politi Isi- 
doro di Egidio di Pavia d’Udine, ed it. 
posto semigratuito a Gabassi Sio di 
Angelo di Palmanova. 

Approvò la proposta di acquisto di 
tetreno per la Colonia ‘Agricola del- 
l’Istituto Friulanò Da gli orfàni di 
guerta in Cividale. 

Deliberò di appoggiare ‘la ‘protesta 
‘per la minaeciata retrocessione di cla: 
se del porto di Nogaro; © . | 

Approvò To schema di stattito pe ta. 
Commissione ‘per IVIRAZRAR TRE pro 
fessionale agrarie. 

. Trattà varî altri oggetti «di \ordina-. 
tia amministrazione interessanti la Pro 
‘vineia, il Manicomio ed fl tare 
Provineiale, |!” (fr 
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por affionfare la disoccupazione 
Bagnari aArsa: Riatto’ Campanile 

della Chiesa parrorchiale di S. Gior- 
gio martire L. 2000. 

Brugnera: Riatto campanile 
Chiesa parr. "Li. 9000. i 

Forni di Sopra: Riatto ‘chiesa parr. 
e campanile di S. pini Assunta Li 
re 39.000. 

Mortegliano: Riatto cnin patito della 
chiesa parrocchiale di Lavariano Li 
re 3.500. 
Montereale Cellina: Riatto chia è 

S. Leonardo di Campagna di S. Barte 
lomeo'in Grisso e di S. Martino di 

Campagna L. 31.630. 
Pagnacco: Riatto chiesa parroechia- 

le di S. Giorgio Li 780. ©» 
Pavia di Udine: Riatto chiesa patr 

di S. si di Risano 121635. Z 
Pocenia: Riatto campanile della chie 

sa parrocchilae di Torsa L. 1.200. 
Pasiano di Prdenone: Riatto” chiesa. 

e campanile di Rivarotta e Chiesa di 
Arzzanello.L. 6.476. È 

campanile Talmassons: Riatto 
Flumignano L. 300. i 

‘Udine - Riatto edifici scolastici. di 
San Osv aldo e Baldasseria L. 64. 103. 2 
Varmo: Riatto Casa canoiica di Ma 

drisio Li. 52.500. $ foca 
Zoppola: Riatto chiedi Ongeaioe. 

Superiore ‘e torre campanaria della 
parrocchiale di Orgenico inferiore Li. 

della 

           

  

    
       

     

       

    

di 

     

   

    

   

   

  

   

  

  
  

     
    

      
    
    

    



  

  

  

    
         

  

     

    

     

    

    

    

   

    

  

   
   

   

  

   

  

   
   

    
       
   

  

       

  

   

    

   

    
   

  

   
   

  

      

      

        

      
   

    

   
   
   

   

      

   
   
    

     

        

   

      

   

  

  

RE ALL'IMMINENTE CONGRESSO 

NAZIONALE CON UN FORTE NU. 

MERO DI SEZIONI E DI INSORIT.   
La Segreteria del Partito 

  

WARD 

PRATA DI PORDENONE 

i Antipatico egoismo 

(||! ANTIPATICO EGOISMO. — bi 

‘| Si tratta di questo: La Puia è fatto 

|. <tfomanda di avere un cimitero per con 

| to suo e l’Amministr. Comunale l’ha 

° approvata. Fin qui nienta di male; 0- 

_guuno cerca le maggiori comodità per 

|’ vwivi e peri morti. Ma per attuare tale). 

| progetto la legge esige «un minimo» 

‘‘»—’«i popolazione e «un minimo» di mor- 

©..|.| | +alità annua; e giccome la popolazione 

|». © di Puia — raccolto nella sua Curazia 

\\|\{_{\\\| |. —4è troppo piccola e quindi non le 

«_——«bmpete il diritto di avere un cimitero, 

|’ ‘allora che si fa? si ordina la seduta di 

| —‘@ma speciale eommissione e le si affida 

| 41 delicato eompito di studiare il modo 

| per creare alla Puia il diritto lega- 

le affine di avere il suo cimitero; è 

‘questa commissione formata di elemen|, 

|’‘4+i più o meno competenti — con un 

‘tratto di penna, tracciato su una carta 

| ‘topografica; strappa una parte di ter- 

| ritorio soggetto alla parrocchia di Pra 

to e la annette con fenomenale leg- 

|’ serezza — alla Curazia di Puia; e così 

Puia è fatta più grande, ha «più vivi 

e più morti» e il suo proposito per il 

‘“auovo cimitero sarà realizzato. Ma oe- 

| serre subito notare che gli abitanti 

‘di questo territorio (smembrato da, Pra 

‘ta e annesso a Puia) dovrebbero prima 

portare i loro morti a Prata (Chiesa 

| parrocchiale) e poi — con un viaggio 

- e tre chilometri e poi portati a Puia — 

| (nuovo cimitero). E ne Viene questo 0 

‘. dioso svantaggio, che mentre i morti 

D «di Puia vengono, portati nel vecchio 

è simitero di Prata con un percorso di 

. «tre chilometri», quelli del nuovo ter- 

‘ ritorio (smembrato da Prata è annes- 

“so a Puia) vengono prima portati a 

‘Prata pecorrendo una distanza di due 

e tre chilometri e poi porteti a Puia — 

‘Intano da Prata tre chilometri. 

 Egoismo? Sissignori. egoismo. e della 

peggiore risma perchè. la gente di Puia 

affine di sottrarre sè al disagio (con- 

suetudine secolare) di un funebre cor- 

$eo fino a Prta, vorrebbe . obbligare 

grossi nuclei. di popolo ad un sacrifi- 

“eiò «doppio» del suo. 

.. Quando il popolo di Prata fu a eo- 

— noscenza di questo tranello insorse 
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1 È 

  
\ colmelli mercanteggiati risposero al- 

| provvedimento. 

— DOMANDE E     
la presenza del Sindaco che ne è il né 

  
missione anche persone — 

‘nd a 

in Sinuterì 

nalità di certi progetti? 

‘altri per star, bene voi? voi, dico, ch 

una Vella ‘con lodevole sentimenti 

di pietà) ‘venivate a Prata più volt     
tre oggi vi sembra saorificio . tropp 

stianamente 
sioni comunali possano 

clesiastiche e quasichè le parrocchie ed 

i parroci non siano enti 
civilmenie? E non ‘sapevate iche ul vo- 
stro progetto 
Prata e che più tardi ogni reclamo ed 

assolutamente inutili? 

ne di Prata, l’opposizione recisa degli 

sentenza sopra un progetto — ‘che pur 

un antipatico egoismo. 

‘mali della stalla. Andarono distrutti il 

tto a rigettarlo;; piovvero le pro 

teste al Municipio; gli abitanti dei due 

‘fa Commissione: mo, mai: e tre» mem 

bri della Commissione suddetta ritira- 

rono il proprio voto perchè non furo- 

| no illuminati sulla «portata» del preso 

d RIFLESSI — To Per 
‘ ghò si è voluto tenere una seduta senza 

| turale presidente? non sì trattava mica 

di salvar la patria o di sovvenzionare 

la Russia affamata, quindi si poteva 

differire la seduta ad epoca migliore. 

ILo Perchè avete incluso nella Com 

sì dabbene 

— ma nen competenti per raccogliere 

logica tutte le; conseguenze 

‘dell’inoppòrtuna proposta, ed avete e- 

seluso chi poteva vedere ‘a fondo le fi- 

“Ice Non discutiamo la domanda 

del nuovo cimitero che è legittima e na- 

turale; ms perchè fare del male egli 

per settimana e due volte la festa, 1uen 

grande venirvi in funebre corteo cin- 
que o sei volte all’anno? Vi ripetiamo: 
noi non contrastiamo il vostro cimite- 

coscienziosi di Commis- 
impunemente 

calpestare diritti e consuetudini. ec- 

riconosciuti 

vulnerava i diritti di 

ogni accomodamento fra preti erano ) 

Dunque coneludiamo: la sconfessio- 

interessati, il voto. «ritirato» . ‘di tre 
commissari hanno già pronunciata la 

O p 
essendo spiegabile — poggiava però su 

CISERIS 

INCENDIO. —- L’altra notte nella 
borgata di Menot si sviluppò il fuoco 
in un fabbricato adibito ad uso stalla 
e fienile. Accortosi, gli abitanti delle 
borgatelle vicine, corsero premurosi al 
soccorso e tanto fecero che riuscirono 
a domare ed isolare il fuoco distruggi- 
tore, dopo aver. posto in salvo gli ani. 

fabbricato, del quale non rimasero ‘in 
piedi che i muri anneriti e grande quan 
tità di fieno, 

TOLMEZZO 
L'ECO DELLA PICCOLA PATRIA 

al suo Garnde Concittadino a Soldato. 
— Tra due mucchi di bianche tasette 
appollaiate tra il verde degli ubertosi 
colli d’Imponzo e Cadunea grande im- 
mensa è l’ammirazione \ profondo il 
‘culto che ha desti gli abitanti e spin- 
ti ai piè d’una Sacra Bara proclaman- 
do; «Egli è nostro! ha vagito tra noil 
ha ruzzato nelle acque del But come 
noi e con noi; là una ninfa innamora- 
tasi lo ha baciato e rapito, lo ha depo- 
sto: ai pie’ della grandiosa cupola di 

S. Pietro dove Minerva lo contese e 

avvinto lo rattenne. 
Così rapito lottò come tutti, i 

grandi e dette vita alla dura e fredda 

pietra che doveva sopravvivergli. Ma 
Marte, con le tinte d’un infuocato tra- 
monto, lo chiamò ed Egli mise ai suoi 
piedi arte, fede, lamore. Tutto donò 

per la gran causa; a pro della gran Pa 

tria sognando forse in un gran marmo 

un grande trionfo! 
«Ad eccelso» era il suo motto. In ec 

celso Dio l’accolse: la Patria lo benedi 
ce: la famiglia lo idolatra. 

Le onde del But, il fruscio dei piop 
pi, il sibilio del vento autunnale mor- 
morano: «Gloria e Pace a te Albino 
Candoni restituito al tuo paese che non 
‘piange*ma esulta orgoglioso di te che 
non morra? più mia rivivi nella tua 
Carnia per dar vita all’arte sua ed in- 
citamento ai figli suoi. o 

i ‘Roma de’ Canti. 

LAUZACCO 
DALLA BICICLETTA ALLA MO- 

TOCICLETTA. — L'altro ieri quì un 
tale di Colugna che venne ‘identificato 
per certo Nicli Emilio, vista una bici. 
eletta senza padrone, l’inforcò e via. . 

‘Il proprietario fece per raggiunger- 
lo, ma certamente non sarebbe riusci. 
to se il sig. Robotti di passaggio con 
“una moto-carrozzella non l’avesse fat- 
to salire per inseguire con maggior 
velocità il ladro. Lo raggiunsero age- 
volmente e gli fecero posto sul moto- 
veicolo col quale gli fecero fare un’in 
gresso poco trionfale în città. In que- 
stura il Nieli venne dichiarato in ar- 
resto. 

  
CIVIDALE 

PER LA VERITA’ E IL DECORO 
DELLA STAMPA. — I Comitato 
man:ismentale della Giovenzà Cutt. |- 
taliena tiene a dichiarare che i giova- 
ni dei Circoli del Cividalese «ha «lome- 
menica parteciparono al congresso dio 

cesatlo di Udine, ‘erano esattamente 
1264 con 18 bandiere, su 1700 prenota 
ti, per cui, trascurando la Slavia che 

® > 

“ 
I 

e 
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‘giare la «nostra» popolazione. pu 
a) 

‘tero che costa al Comune la bella so 
   

    

  

   

gionevole e migliore hmministraziio 

' differire la costruzione del vostro 

mitero a 10, 15,20 

sarete di più e la spesa sar 

| min terzo ed 

  

à ridotta 
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di f 
| rale pin 

a : . 
Te, ma non vi permettiamo di danneg 

rev Però in confidenza vi diciamo: 
perchè voi — tanto gelosi del, bilancio| mila congressisti, segnalata dal gior- 

comunale e tanto conservatori nelle nale «muse di dòs musis» è da quello 
privati economie -— volete in questo| ora più,che mai «funebre». 
momento in cui la mano d’opera.è ca- 

«. ra e le materie prime costano un oe- 

‘.. 2hio della testa, volete, dico, un cimi| possiamo francamente vergognare d’ea 

ma di L. 84.000? Non vi pare più ra- 

anni quando voi; la 

anche:della metà, con buo-|lano ma specialmente 

na pace delle finanze comunali ? Del re 

‘«sto si sa di altre piccole popolazioni, 

onte ai rigori della. legge, 

    

  

faceva gruppo a se con 118 giovani e 
5 bandiere, il è solo mandamento di 
Cividale formava quasi la somma di 2 

Se la verità deve ‘in Friuli venire 

  

bulo fascista, in un esercizio del pae- 

se avesse voluto augurare a un con- 

gerssista di ritorno da Udine, non si 
sa quale legnata; l’imprudente dico- 

no quelli che furono presenti, le senti. 

rà 
quelle che lì per lì, gli vennero sonora- 

mente suonate dal «povero campagn»- 

lo» cattolico! | 

  

) per molto temp onella sna schiena 

‘te, commovente, 

  
ni ha rivolto una delle più toccanti sue! i f } f 

tano lode. Preghtere. 
Vadano de nostre vive icongratula- | 

zioni alle egregie e brave Signorine | 

Pugnetti è Franz Genoveffa, al Sig. 

Serafini ed al M.o Fabbroni che tanto 
contribuirono con ha loro arte squisita. 

alla riuscita del concerto. ri 

PORDENONE 

| Per la buona riuscita meri 0 
il comitato promotoréè e organizzatorò, 
inoltre il dott. Canciani, l’Ispettore 
cav. Modotti, il clero della parrocchia. 

Specialmente la gioventù merita un 
elogio singolare per il suo entusiasmo, 

e per le molteplici prestazioni offerte 

; « 
4 
i 

tagliata circa lo spiacevol ap 

to ma non\ci è riuscito & si 

sieno veramente le 
crisi. Siamo però venuti 

di una lettera indi 

COMMEMORATO. — Non facciamo 
la cronaca della giornata 

suno nelle iniziative; belle ed entusia- 

stiche. Orsaria finora fu conosciuto peri 

il paese della «mascherade» © «del ose-| 

ladòrs». Ma chi domenica scorsa igustò 

la riuscitissima commemorazione To- 

madiniana lo dirà certamente un pae- 

se artista. ( È 

tempio che s’erge maestoso sulla de- 

stra sponda del Natisone risuonaronò |. 

le melodie dolcissime della «Messa di 

S; Cecilia» di J. Tomadini. Il eoro sif 

debole 

composto dai migliori 

na Otvidale; sedeva 

m.0 Cozzarolo; dirigeva i 

Paoluzzi amatore appassionato di mu- 

sica 6 maestro della locale cappella. Gu 

stammo assai due brani sinfonici serit- 

ti dal grande Tomadini per ‘violoneello 

e Violino con delicatissimo accompa- 

enamento pizzicato degli archi, nella 

tonalità antica. 

vennero interpretate con la maestria 

ed il senso artistico loro proprî 0 dai 

signori avv. Marioni (viòlino) e Piani 

(violoneello). 

rifulge maggiormente al Concerto che 

Ricreatorio. 

gremito. Sullo sfondo del palco è sta- 

to colocato un ingrandimento della Îo-| 

ORSARIA 

J. TOMADINI DEGNAMENTE 

lietissima | © 

er Orsaria, paese mai secondo a nes 

Ala Messa solenne, nell’artistico 

dimostrò bene affiatato,; quantunque 

nei temori; il quintetto. era 

archi della vici. 

all’armonrium il 
1 sig. Settimo 

Le due soavissime melodie classiche 

Ma la figura del Sommo musicista, 

sì svolse la sera nell’ampia sala del 

Alle 18 il pubblico l’ha letteralmente 

tografia del Grande commemomato a-, 

dornata da corone di alloro e da drap- 

pi artisticamente disposti. Sul palco 

stanno i cori e l’orchestra. Gli esecu- 

tori sono gli stessi della mattina. 

Apre il trattenimento la marcia per 

archi ed armonium il «la maggiore», 

Poi diversi pezzi si ‘susseguono con 

quest'ordine : np 
1.) «Sciogliam festivi cantici», coro 

a quattro voci con accompagnamento 

d’archi — 2.) «Inno alla Croce», coro 

a quattro voci scoperte, — 3.) «Inter- 

mezzo sinfoniee», archi ed armonium. 

— 4.) «Salve Regina», coro a quattro 

‘voci coni accompagnamento di archi 

ed armonium. — 5.) «Coro dei Calafu- 
ti», coro a quattro. voci scoperte. — 
6.) «Intermezzo sinfonico», archi ed ar 
monium, — 7.) «Preghiera {a S. An- 

drea», coro a quettro voci con accom- 

pagnameto d’archi. —. gio 
Dopo il primo oro il R.do Quaiat- 

tini disse in forma elegante ed effica- 
ce della vita e delle opere del Tomadi- 
ni; fu ascoltatissimo ed applaudito. 

I versi friulani recitati da un, signo- 
re di Orsaria, di cui mi rincresce non 
ricordare il nome, furono apprezzati 
dal pubblico per-la loro grazia e spi- 
ritosità. 

- Ci preme fermare l’attenzione su ur. 
fatto. Ed è questo: Che Orsaria. scel. 

se, per commemorare il Grande Mae- 

stro, fra la musica sua quella che me- 

gli s'avvicina al popolo come è quella 

        
quattro voci con contralti. Con o sen-| 

za accompagnamento, quei corì sono U- 
gualmente belli e crediamo di non er. 

rare se affermiamo che quelli per so- 

le voci (specialmente l’Inno alla Cro- 

ee) sono superiori agli altri. Orssria 

scelse bene. Ma eseguì anche bene, © 

con soli elementi locali. SET 

Ed il pubblico numerosissimo gustò 

quella musica, ne sentì il fascino, ne 

fu scosso trasportato; e  l’aaplauso 

che scoppiò spontaneo alla fine di o- 

gni pezzo fece onore agli esecutori ed 

a lui stesso; perchè dimostrò di sa- 

per gustare l’arte. 0° a 

T due intermezzi sinfonici sono sta-   
  

m-| sere friulani! 

n° 
ci-| 

ute mesatel 

Segnaliamo poi a tutto îl popolo Fri. 
a quello filofase 

di 

i sta, il patriottismo dì un... 

      

svisata con simile vile spuderatezza ci 

Noi emm A RR 
Vi o domandare se certi! musitato per quattro voci d’uomo nel. 

sconti, quel sinceri corrispondenti li la-|la tonalità di «a minore». Sono dua 

scierebbero fare impunemenet alle loro| gioielli, che quantunque di carattere 

civilissimo | 
gruppo di fascisti (forse erano di quel 

li che provarono a Manzano i bastoni 

ti scelti fra i cinque composti dal To- 
madini, în uno stile ‘perfettamente 
classico, quali interludi fra i versetti 
‘dell’inno dei «Santi Martiri» da Lui 

| spontaneamente a che tutto procedesse 
per bene. 

redevano che in Orgnano non sì potes 
se fare nulla :di buono, Da ciò si vede 
che ‘per fiare qualche cosa, b 
nione e la volontà. 

‘nuto domenica nel teatro del 
.S. Carlo da parte dei bambini dell'A- 
silo e di -alcune ragazze che rappresen- 
tarono un gozzetto sotto la guido del- 
la maestra Pitacco. Il teatro era gre- 

mitissimo. di 

pleta gioia, nel sentire È canti e g 
urrbà dei suoi giovani tornati dal Cos 

gnifica festa del giorno ed avevano vo- 

luto ascendere in abazia per portarne. 

la notizia al loro pàrroco e presentarvi 

tanti ossequi ld’onomastico. 

ALE IN ONO- 
per vamatiI 

Programma 

no, A. Capovia. 

Mazza. 

dei suoi cori; e «fra questi quelli a | 

E così tutti furono sodi 

1 

se asta, l’u- 
e 

f 

MOGGIO t 

UN BEL TRATTENIMENTO fu i». 
Circolo 

  
«Mons. Abate ebbe pure la sua com-! 

li 

i 

} 

  

LA SERATA MUSIC 

      

del Concerto: vocale - istrumentale 
di questa sera 

+ Parte prima: 1.) Leoncavallo - Pa- 

gliacci (Prologo), Baritono, Capovia. 

— 2.) Donizetti - Lucia (Primaria) 8 

prano Dea Dellamore. — 3.) Puccini - 

Fanciulla del West, tenore G. Capovia 

— 4) Verdi - Ballo in maschera, bari-| 

tono A. Capovia. — 5.) Verdi - For- 

za del Destino, duetto solenne, (In que. 

st’ora) F.lli Capovia, ,. 
Parte seconda: 6.) Bellini - Puritani 

(Polacca) soprano, Dea Dell'Amore. 

— T.) Verdi - Otello (Credo) baritono. 

A. Capovia. — 8.) Verdi - Trovatore 

(Di quella ‘pira) tenore G. Capovia — 

9.) Verdi-Rigoletto (Duetto, Sì vendet 

te) soprano, Déa Dell’Amore, barito- 

Al piano siederà l’estmio - miaestro|: 

Consiglio Comunale 
Teri si riunì in ‘seduta ordinaria ii 

consiglio Comunale. Furono votate al- 

cune ratifiche prese d’urgenza dalia 

Giunta e varî oggetti in seconda lettu- 
vi) ti: SR 

Ladiscussione più lunga fu quella iu 

merito. alla approvazione del nuovo or- 

ganico del personale del Comune. 

Cinquecento Ire di biancheria ruvafe 
Ieri sera ignoti entrati nella casa di 

certa Luigia ved. Venier abitante ‘in 

via Ospizio N. 8 rubarono parecchi ca- 

pi di biancheria per il complessivo va- 

lore di lire cinquecento. 

Il furto fu demunciato. 

Rivoltella in buone mani 
Bolliano, d'anni 24 Certi Giacomo 

Eugenio, d’anni-38, di Baldasseria Bas 

sa facevano l’altra notte presso lo sca- 

lo ferroviario un ca’ del diavolo per 

questioni di donne. | si 

JI primo dei due ad un certo punto 

estrasse anche la rivoltella puntando- 

la sul muso all’avversario. 
La scena che volgeva al tragico, veu 

ne bruscamente ed opportunamente in 

terrotta da uri maresciallo dei carabi- 

nieri che con due militi andavano per 

lustrando lo scalo. Il Bolliano -— che 

potà esibire il porto d’armi, venne de- 

nunciato. PET Mae 

Associazione antitubercolare 
‘ Nella seduta consigliaer del 26 corr. 

inscrizione a soci benemeriti della Cas-   
serio fecero sul pubblico una impres- 

1| sione nor inferiore a quella provocata 
ij dai cori. 

Prima di lasciare il simpatico paese 
(50m potemmo tralasciare di stringe. 

re la mano fall’infatiiiabile  istruttor» 
$ 

   4, 
     

sa di Risparmio e della filiale Udinese 
della Banca d’Italia; fu deliberato di 
‘esercitare attiva propaganda per la lot 
ta antitubercolare negli ambienti sco- 
lastici ed operai, in città e provincia, 
delegando tll’uopo i dottori Cesare e 
Grillo; fu tenuto a notizia ce V’asgi-| 

isfatti è coni c 
tenti ‘he i eterni ni IT o enti, anche gli eterni brontoloni che AMBULANTE. — TN Fiduciario 

gnori; che presso di loro si possono Fi 

volgere tutti coloro che sono abbisogie 

voli di aiuto in tema di assistenza am- 
ministrativa, legale e sanitaria. 

Comune di Pasiano: Sig. Lazzaroito' rosi i venuti da Ud 

Fiore, maestro, abitante nella frazione |;jl comm. Carletti, P 

lonnello Zanuttini, 

Spezzotti, rag. Arturo 

Mistruzzi. 

Sindaco di Trigesimo, P? 
tenne incatenato il fitto * 

di Azzaziello. 

; ci 

Annibale, Vice Segretario Comunale. 

tro, impregato 

pera del Padiglione Tullio; 

ri dell’associazione in provincia. 

sull’iniziativa dell’ospizio marino friu- 

Fratcoboli. commemorativi : dantoschi 
dita nei soli capoluoghi di provincia e 

da Prata di Pordenone e Clocchiatti? 

fu preso atto, con grato animo, della) 

SEGRETARIATO P 
del-' 

"Ufficio ‘Assistenza per i Combattenti 

OMBATTENTI. 

per i Mandamenti di Pordenone e Sa-, 

ile porta a conoscenza degli interes. 
ati che i fiduciari locali nei Comuni a 

utt’oggi visitati sono i sotto notati si- 

1 

Comune di Cordenons: Sig. Berton 

n Giuseppe. | 
Comune dì Fontanafredda: Trevisan 

. 

trettuale di Sacile. 

      Comune di Porcia: Sig. Diana Pie 
comunale. 

  

guerra in Udine n assicurato per o- 

‘ce stanno per sorgere nuove sezio- 

La Presidenza fece . comunicazioni 

lano che sorgerà su spiaggia friulana, 

e:sull’Istituto per cure balneari e cli- 
matiche di Malamoeco dedicato ai mi- 
norati di guerra con azione estesa an- 
che ad altri infermi di forme tuberco- 
lari esterne. 

Tasse di bollo profumi e vini 

La Federazibne Friulana Industria 
e Commercio avverte  &li intersesati 

che la «Gazzetta Ufficiale» del 23 corr. 

porta delle modificazioni a talune im- 

poste e tasse di bollo sulle profumerie, 
vini, liquori ed acque minerali in botti 

gli, decreto che andrà in vigore - col 
Lo novembre p. v. 

La Segreteria della Federazione è a 

disposizione dei Soci per gli schiari- 
menti. ì 

Saranno prossimamente méssi in ven 

nelle ‘città di Trento; Trieste e Zara i 

fitancobolli commemorativi del 6.0 cen- 

tenario Dantesco. E y 

Saranno messi in vendita presso . il 

solo Ufficio Centrale ‘in proporzione 

di non più di un quinto per giorno del 

‘quantitativo assegnato ed in misura di 

non più di 3 serie o di 9 rfancobolli 

per acquirente. SA È 

I francobolli in parola sono validi 
soltanto per la franceatura delle corri- 
sponidenze dirette nell'interno del Re- 
gno e per le Colonie fino a tutto il 31 

dicembre 1921. i 

Por le onoranze al soldato iguoto 
Il Sindaco vista la circolare 20 Ago- 

sto u. 8. n. 25 con la quale Sua Hecel- 
lenza il Ministro della Guerra nel co- 
municare che il giorno 4 Novembre p. 

  
zé falla ‘salma di un soldato ignoto ca- 
duto in combattimento alla fronte ita- 
liana nella ‘grande guerra.di liberazio- 
ne, stabilisce, fra le altre norme, che 
della Commissione speciale che ‘sarà 
presieduta da Sua Eccellenza il Tenen 
te Generale Paolinoi facciano parte 
quattro ex combattenti (un ufficiale, 
un sottufficiale, un caporale ed un sol- 
dato) la cui scelta è stata demandata 
al Sindaco sottoscritto; 

.. tenuto presente la opportunità. pure 
riconoscieta dal Ministro che siano 

fine di assicurar el’ininterrotto fun- 
zionamento \della Commissione di cui 

trattasi. sa ; 
| Designa a 
rie sopracitata gli ex combattenti di 
cui appresso: . RENI 

a) Membri effettivi: Ufficiale: Te-   stenza ambulatoria ai tubercolosi di 

UFFICIO ASSISTENZA PER Il 8° di lavoro fatte 285 op 

penna. 

plausi ehe sì ripeteron0 

zioni, a,discorso termali 
nalità presenti più 00° 

v. saranno rese in Roma solenni onorani 

designati anche 4 membri supplenti al 

‘far parte. della, Commissio 

  

    

  

   
   

       

   

  

   

              

    
      

      

      

   
   

    

   

      

    

   

   
   

  

   

di À ; sa fn, O LU tutta la mas' RE DEL SOMMO POETA ha avuto| Comune di Zoppolt: "ante otto) 

(i con ca È m mitero a proprie speso; Si sa, ei yuole| zotica povero  Castelletti!) che inde-| sa corale (quaranta voci) con una pa- un magnifico successo Puiéno inegli ; : i della 19% 4 al gio 

eo Ì +2 n î ade ; ; vetri ti ju . 9 meglio, Giovanni presidente € ti. IP ga: OT 

fi SI INVITANO I SEGRETARI DEL. e, SI 5A _ | gnamente e schifogamenta fischiswano rola di ammirazione meritata e since-| applauditi ed apprezzati: la Sonata ciazione Nazionale combate a dell, 

|. 2LE SEZIONI A VOLER PROVVEDE: + Perchè, in momenti di grande dé) ton edificante gazzarra, le nostre tri-| Ta. ISIN O per Cello e Piano di Lazzarus, il cor-| ne di Zoppola. er, Lena 

| RE @UBITO ENTRO IL CORRENTE mosrgzia e quando i destini dei popoli| colori bandiere e Îe nostre musiche) La ‘figura del Grande eollocata sul teo di Grieg, le Danze Slave di (Dvo-| Le pratiche svolte ammala colo 

| MESE PER ti TESSERA suo bai si vogliono setogliere coll’«autodecisio| che suonavano la marcia reale. Fran-|xfelco tra il verde dell’alloro ed il ri-! rach, lo*Seherzo IRE VIL Miiocai Bee-| REMANZ ACCO gh *Ntare | 

È IS INSORITT PR 1 visis imporre una volontà e- | tamente, Ja. meraviglie ehe venne pro- fleaso vivissimo della luce elettrica, cre thoven e la Serenade del Franz, bissa- sa so e SE 

OE. - I, Lor ire Colstice + vaalls naturale degli abitani yatg nel sentire tanti ragli agoniti. Ter to abbi sorriso a chi seppe onorarlo| ta. SI: Mii o agri ord“) » i do 

E ARANNO MO TE QUELLE ti interessati? sti so i simbori del monopolio fascista, fu domenica, in modo degno! | 1 Il Maestro, cedendo a replicate ri- Municipio è chiuso, 11 fatto sd tu; 801 

|. SEZIONI CHE NON OTTEMPERE-|. VI.o Perchè con politica macchia el grandissima. pi E Euterpe. chieste, ha eseguito, fuori programma, ! _. a delle 19060°? 2 nell sa 

I ANNO A TO PRECISO DO- lica, voleste coprire l’«antipatia» del Specialmerite fra gli spettatori 6 i ORGNANO. | il poetico Notturno, in re bemolle di PRE dà a riniatracot i stri Nat 

RANN QUES ‘| progetto affermando che la questione mil&#ari, che forse non sanno che quei] INNAUGURAZIONE {DEL MONU-} Chopin, ed ha promesso una ripres4 RR o i a digfatta del “AM Ibuzi 

VERE. era solo «amministrativa» e che esula- luridi rantoli sono i sintomi di. UNà| MENTO AI CADUTI. — (25) La te musicale per la ventura festa di S. Ce-} PAS O SI tazione chi! te ssi. 

DESIDERIAMO CHE LA PROVINI) va da voi l’intenzione di totcare rappor] prossima morte del fascismo. sta dell’innaugurazione del monumen- cilia, la vergine Romana, protettrice PRIERRAI * I agli i cd uni de 

CIA DI UDINE POSSA PARTECIPA. |ti «ecclesiastici» quasichè i membri cril  Azzida. — Si dice che ieri, sera Un! to gi Caduti riuseì splendida, impone della: Musica Sacra, alla quale Tomadi; A Vabimprine o di aver? pol, È 1904 , 
iamo cercat 

ropol” | pie) a 08 

dal 
rizzata 

© N } 

. 3 i gli “o ; 
Sig. Giuseppe  Miss!0 So #0 elem 

{ nella. quale egli dichiar@ 0 i” po 

i Je dimissioni per il moto RP Culti è 
i ero na $ i ten È si AUT y 

j varsi in grado di mal" pid ta) gj 

ti 
Per oggi lasciamo 1,00 

a n &, mot 

TRICESIMO 
CONFERENZA DAN rin > 

sera il prof. cav. Bind0 ui Ì sog 

nella sala del Palazzo deo 1 PI 
nunciata conferenza “ 1a 4 tti Poi 

nella storia.della civiltà. qa Mato]e © 
le principali personaliti po pi 

i larga rappresentanz PO 1 

è 
( ( rof. 

ein O 

0300! ch 
L’oratore, . | 

gresso di dine, i quali nell’entusia-| i ; - sione mea i sr; te di mac 

smo del loro cuore commosso, esulta:| Comune di Bacile : Big. Gian Se Y-| rio nell'esposizione d si Pes È, ve, 

vano come 1tor di sà stessi per fa ina-! O Bossena, Capitano 1 Regg. Fan'e-} Durante la confetel2® i, di sin 

i ria Savola e direttore dell'Ufficio Di-: venne spesso interrott0 ee i È 

8 na i 

@ Comune di Fiume Veneto: Paulotto la fine. pd cf — ì 

| Fortunatò, impiegato ‘comunale. i Il prof. Chiuslo ricev® to dd di 5240 SOA i 

picu” 

  

          

   

       

       

            

   

   
   
   

    
   

    
     

  

ME, me 
., Pur 
ta ar 

E 
pe” hr 

ccm 
Via Procaceini N. 14 (A Mr UÈ 
posto per medaglia d oro OPA Scola, 

Sottufficiale: Serge0!9 g PAR UPat 
seppe, T'iezzo d’A7z800 Mi), delle 
d’oro. gio” Moi sì 

Caporale: Caporal MACY l'A n ita 

Giuseppe di Francese? di DA TAL 
medaglia d’argento, Uso © (fh ‘hiost, Dea È UM 

Soldato: Moro MeS agi” lis 
ta ie Ri Jak: “ 

no, Santa Maria di be cent? di ty Nzio 

za) una medaglia "i i ndità hi; 

b). Membri supP * (0° tuo, “Pro 

TL 

at 
<a 0 1 A; ll 

Colonnello Trivulzio x ko 
5 medaglie di bronz0/* 

Sottufficiale: Serge” ad 
vanoe, Udine, Una D°. gi (o AULE 

due di bronzo due cro0i aggili "i de tnd 

| Caporale: Capor® p posti fi cane 
no Luigi di Anton! nodi Metta o 

via d’Udine) una med88” gi" * al 
0 VR 

‘Soldato: Duca Lodo uri Ca 
Pozzuolo, una meda8 ; 

; I Sindaco: {i 

PROTE? 
L'Unione del Lavor? 

vincia ha la seguente ‘ov? dl 
gl 

ri 

    
  

«Contro vigliacca “1, sl °° din" 
piccolo paese di Fe ot id? y e; 
dale con le seguenti © poli! di N di 

Tel Angelo cent. 2°” cenb N hi tea: i 
dro 1, Tonini À cia 24 li p 
Bello Riccardo Li 4467 DUB A 
Dose Giuseppe L- 1; "Pò 
Gardin Paolo L. 1; % = Boi, de 
ta L. 1, Tonini IS dCi 
Dregattini GiusepP., e gr 

Lodovico L. è, cente 

Del Frate Francest0 foro | ab 
Gio. Maria cent. 90 "2 

  

Pola Don Marco (10000 i o 

ta). N. N. L. 1 De po [ ) ) Pb, 

cent. 40, De Giorg!? gt 10. Mm 8; 
Di Braia Umbert@, (rio van” \ Su 
vanni L. 1, Bertolì gl vt Ita 
Totale L. 2779. , >: gelo". "O 

Il Segretari? )Î Md 

tun tti ppi SI TODI fostifi 90092 0 Riba 
0 rices! o N gÌ; 

Udine 110% Ret 

Ci sì comunica ch "a gel ano 

stano soppressi 1 17° 11 Lap N dal 
partenza da Udi ? alle 2 h ‘tem 

tenza da Tricesim® Ro Ki 
(I Q 

UL al v Ma 
‘d ì, Le Vecchie GIOPA indetta 

    

  

       

  

RT vm 
mente aderito 3 Ermite di Ù| o, " 

corse ciclistiche sE ito ® 9A, Ùn 
} ; in sof ore CO (I } 

tembre p. R a ni228% del. fi e ti, 

îl Comitato 0T8% 8 : URL Ò ; ec: 
   

   
    

  

    
   

   
    

  

   

to agli Orfani di E coli °q 
      

  

    

    
   

        

Udine la cospia* "1a. 008 

Riconoscentis8”  nte * Go MAY 

Comunale sentita otte ANN ì 

tili corridori co° "or*e 139 dr 

ha presieduto alle. Ro Ni 

Le oblazioni per cripio sol 

sì ricevono mn. Cavo”! d 

‘via MIANI; Vi&lscon   nente Tognasso cav: Augusto, Milano, 
È RS A 
sea A 

da: 
      



    
pina tici Sdi 1 

tm tia trol | Comma |: 
; RIZIONI 

a n &lle Scuole elementari 
pd ùn Jai 

sol 0 1g 0 ott ne cominceranno il 

® "To gio obre P. v. e continueran- 
Ino 10, dalle ore 9 alle 12, i 

atet! mb | il delle singole circoscrizioni. 

                

     
   

   

  

   

         
   
     
   

   

      

      

  

   
       
   
   

  

   

     
   

  

   

  

     

     

  

    

  

   

  

    
   

  

   

   

      

    

   

   
   

      

   

  

      

  

    

        
   
   

  

    

   

       

     

    

   

    

   

   

           

  

   

    

   

   

  

   

       

  

   

   

  

; pnontaot* È a coloro po ai geni- 
CO [senta Che ne fanno le veci, 

AC STU; Iscrizione nel ‘tempo 
oHIUS9 . Malidati Propri figli od i fanciulli ad 
RE 06 Pai > Ria per non incorrere nel- 
‘fatto in Mminate dalla legge ai 
la, dis00°g cl Per non dar luogo a ri- 
retro. JT Sd stri Nstemazione delle classi e 

sta do olii, his Uzione. del fabbisogno agli; 
one Ù ai Nidi, i i 

soRio 1 dell'articolo 1 della legge! 
i averò oe Ù line > 407, l'obbligo  dell’i- 

sevole PA llesto na dino. al 12.0 anno d’e- 

to di sà p Nei Se? dea tutte le elassi del cor- 

propos ì Oltre ®- Però ‘nelle frazioni di- 

nuti ® AT om: due chi lome ti del capo- 
zata d LI ti, 5° Stesso si ad lempie con 

0 agli se N va dalla i sse più elevata 

ara pag ©mentare esistente nella 

notivo Ala; 

atenei ti De le faneiulle, che «per la 

rli op! ie tenò Sì presentano per frequen 
gi 4 pa ) Ù elementari “i del Comune, 

i com” Pu Dici otarsi all’Ufficiò scola- 
pelle SR Gli Wet nni e le a- 

2 !Hlaggi 5 rurali che, supera- 

Nu 01 hai prio nelle r ispettive fra- 

D'Ore n @Ssero. compiere il corso slo 
ndo più” to) hug Nelle 
o 000° 4 Pres 

Scuole di città, dovran 
entarsi all? Ufficio medesi- 

Tu ache e 

   

     

    

1 spot i oloro di già fre 

lità Ci Notv ‘©uole del Comune, dovran 
n ri fol va fo le. singole ‘sedi ur- 

cÙÌ » Del termine stabilito. doni Co 
ot M n Nas periioni Scolastiche per il 
a fer “sal ttt,” i studio sono indiea- 

u pie 

e, . presi! % va "ei TERI ed intembestive la- 
0, ig 00 oli, \ SEIT le famiglie che 
fitto po È ri E sono determinate 

i Mi %] Ma», A i fi È pedata e che l'Autorità 
i numero degli o 

pini soli 8tuppi scolastici, 
pp mardo -— per quanto è 

Di. Sì rj °° luogo d’abitazione di 
di ela erre la facoltà di prov- 

iui 7 ne] tiva assegnazione de- 
ti Modo che sarà ritenato 

sin Tabporto alla capa- 
Sa Dire 0 delle aule scolastiche. 

NO i Provvedere, ad iscri 
e L € alla designazione del 

n ’Stinarsi al Corso ele- 

ui 

  

     
   

     

    

   

  

        

  

   

SE Tir 
e fem ale Cio, ammesso alla R. 

d'oro)” "I mM Sé Ola lendono aspirare ai 
gente “” Tn dba atto lei) dovranno farne ri- 
zano ° dell dell’iserizione. Perchè 

gli, 

1 sost pote li 

‘ing Mande — già lungo e 
litara — Ron abbia a subire 

  

     

    

      

       

  

     

  

   

      

    

    

3900; si VA hf avy 0 dall’incuria delle fa-| n 
, uni i bi chioy e che «non saranno ac: 
Tassi, sie È ” o ‘ta, di SWssidio, che venisse- 

pnt fu i ii Lo ETRsd termine stabilito 
d’ale 
pelosi co Jo \ n “Dro = Gi; esami di «ammissio- 
dé O i ; zione» sì terranno nel- 
ol VICP. mr, Urbane e rurali, dal 
.gente gli, Mo. ilic de tobre, quelli di «matu- 
medi; £ sue hi. NUO» nella Scuola a San 
croci sso gii ì la ande Minciare dal giorno 6. 

| certi hi lean per l'ammissione agli el 
; pe ca dI SA Ati provenienti da scuo 10, tagli. Mita, ° Da med PI h abpana, dovranno essere ;e0 
odo; ra, l Coe tell flidio ‘scolastico muni- 

aglio 90” te: le non più tardi del 
al I) > Vella sen nuore, per essi, si fa- 

ZIONI a ne Via Pulito: 
TOA Lo + lezioni comin- ù 

Itte le Scuole il giorno 12 

è le SCRIZIO NE secondo i 

{o' 3 Me città, del subur 
: off op — SCUOLE UR- 

006, Bo) NE do Sa maschile e femmi 
olf0 cd Nati, * ì Corte: Giacomelli Seaton o 

o Go I° cli. Uovo — Piazzali: 

0 DI tate Ana sarono, 26 Luglio. 
cccb) VA Marte Tvotli, A. Andreuzzi, 

“i Ha is del ic se prtzeca, Brenari, P. 

        

igi 

pi di i 8, Vieetini Le Nu: ci gt Mio Gale Trdo, della Faula, 
; CRA 

Ma 
i ), Me" Ga; Marinoni a Li. (00000. No, del y, vecchio, Mercerie, G. De s piÎ0 sl Pep; Onte, Monterotondo, A. .gil0 ; 10. da lecerie Poscolle, Rial o cet Ri Sang Sarpi, @, Scita, Sor Mt Alta, vi Ppo, Ta va- sal N > oa è Voltureo A. Zànon 

ì 
soli "È brezla, Conga G. Duodo, del Le- pres ;n0 h Aya O N30 e YI LV 

Trices! i geSÙi Orti, l Gelso, S.Giustina, sr 4 nti del Portello, Pulesi, 
e . gel K N 

tre è 91.3 le e fe 6 Sr pote dg) Duomo: Ga si all bre » del Seminario, 

         

        

    

     

        

SuLrian n fa 

tito, di Prampéro, 

n. 92 è 

  

   ci SRG or Dre 

25 e dal°n. 4l, Ratdedd0, Rolli De 
none Savorgnana, “del Seminario, 

Solferino, dei Teatri, del Teatro Vec- 
chio, G. Tullio, Valeggio, RESA Va 

scello. 
Viali: della Ferriera, 29 Marzo, Pal 

manova, fino al n. 70 e 39, della Stazio- 
ne, Trieste, dal n. 58 — Vicoli: d’Ar- 
cano, Chiuso, del Cucco, S. Giorgio, Lun 
go, Macello, de lPangrasso, del Para- 

Repetella, dello 
Schioppettino, ‘Stabernao; Taschiutti, 
Sn Vigna, Zoletti. 

3. Scuola maschile e femminile, alle 
Grazie. -—Piazze Patriarcato, Umber- 
to I. — Piazzali; Cividale, Osoppo. 

Vie: 8. Agostino, Bartolini, Bérsa- 
glio, del Bon fino ai n; 15 e 2, delle 
Carceri, Cicogna, T, Deciang, fino” E 

ES 93, Gemona, fino ai n. 52 e 
Liruti, Loavria, Manin, di Mezzo, ad 
Missionari: Palladio, Pola, Portanto»! 
va, Pracchiuso, della Prefettura, F. 
Renati, Ronehi, Tomadini, Treppo, G. 
d’Udine, 

Vicoli: Caiselli, Florig, delle Grazie, 
di Lenna, del Molin: Nascosto, Porta, 

del Portico, Sillio. 
4, Scuola maschile e femminile in 

Via Gorizia. — Vie: Ampezzo, dell’An 
cona, Capodistria, Cividale,, fino al 

n. 54 e 79, Gemona, dai n. 54 e 27. Go- 
rizia, Latisana, Maniago, Moggio, Pa- 

SCUOLE RURALI. -- Paderno. — 

Piazza di Paderno — Vie: Alessandria 

Attimis, Braidate, Colugna, Cuneo, Fe 
letto, Emilia, fino al n 12, Liguria, fi- 
no ai n 8 e 9, Maglio, Molin Nuovo, 

Mondovì, Nimis, Piemonte, Tavagnae 

co, Torino, Tricesimo, Vercelli. — Via- 

le: Vat. 
Cussignacco. —- Piazza di aziona 

co. — Vie: del Canapificio, ‘ Marsala, 

da n. 86 e 15, Molini, Padova, Treviso, 

Veneto, Verona, Vieenza. — Doe 

Palmanova dai n. 76 e 4L. 
S. Gottardo. -- Vie: Bariglari ia, fi- 

no ai n. 12 è 5, del Bon, dai n. 17 c® 
Cividale, dai n. 56 e 81, Morosina. 

Laipacco. — Via di Laipacco. 
Beivers-Gadia. — Vie: Bafiglaria,« 

dai n, 17 è 7, Bologna, Emilia, dal 
n. 14, Genova, Ligurià, dai n. 10 e 11. 

Atizzi, — Piazza dei Rizzi — Vio: 
Bergamo, Brescia, Lea, Milafo. 
Gervasutta, dai n. 2 e 14, Lumignacco, 

Napoli, Palermo, S. Pietro, Pozzuolo, 

della Valle dai n. 14 e 61. 
. Cormor. — Vie: Cormor alto, Cor- 
mor basso, S. Rocco, della Roggia, del- 
la Valle, fino ai n. 12 è 59, Viale Vene- 

zia dai n. 72 e74. 
Baldasseria. — Vie: “Baldasseria al 

ta, Baldasseria bassa, Pradamano, dai 
.25 al 39, Viale SO dai n. 72 

e 74. 

Clape: Universitarie: Catoliche: For lano 
Il Dott. Guido Cossettini ha offerto 

lire 30 alla Clape Universitarie Catoli. 
che Furlane, co. Francesco Gropplero 
L. 25. — La Reggenza ringrazia. 

Prigioniero redivivo 
Riceviamo: Il signor Roberto Worm 

sheim Augsburg 6-a Baviera, assicura 
che il prigioniero Colle Angelo si tro- 

va. a Nicolsc- Ussurgk (Siberia) e la 

sua famiglia può’rivolgersi al medesi- 
mo signor Robert Wormsheim per no- 
tizie più particolari. 

Denuncia: rimanenze > vino 

La Federazione Friulana Industria 
e Commercio ai sensi del R. decreto del 

17 luglio u.s. sull’imposta del Vino, av 
verte gli interessati, Esercenti il :tom- 
mereto del Vino al minuto, che entro 

il 30 corr. devono denungiare in tar- 

ta semplice, al locale Ufficio Dazio Co- 

munale, la quantità di vino di qualsia- 
si specie (bottiglie comprese) prove- 
niente dai racolti del 1920 e annate 

.| precedenti, in rimanenza nei loro de- 
posità. 

La Società Filo dl Congress 
delle Scienze 

I giornali hanno. ricordato la parte 
presa dagli Studiosi friulani al Con- 

gresso per il ‘progresso -delle Scienze, 
tenutosi a Trieste nel corrente mese, 

ma esclusivamente per ciò che riguarda 

le discipline geografiche, ‘storiche e 

giuridiche. Accanto al lavoro di queste 

sezioni,. va ricordato anche il lavoro 

della, Sezione Filologica, alla quale la 

S. F. F. prese larga parte con alcuni 

suoi membri. 
Anzitutto va ricordato il bello studio 

del prof. Carlo Battisti, bibliotecario 
della Civica di Gorizia, sull’isolamento           

    

   

agli Zzali, enerio, Vittorio È linguistico della Ladinia dell’Alto Adi 
; po” = Ri Cella, Pal-| ge, che verrà pubblieato nel secondo 
zio chi n ì, vile, Aquil n.0 della «Rivista della 8. F. Fo poif 

pre gi Ca °rialdia CL dell’Angil-|il serato 6 inteligente esame del contri 

segui! Avagpcini, "a SR rio, Calata-| buto che la demopsicologia. porta alle 

oguito n otti, se Ucci, Castelfi-| scìenze affini, egregia fatica del prof. 

sizz9! Sic: Ciconi Ser Cernaia, F.| Dolfo Zorzut presidente della Commis- 

ques! " QrAeco > Gisis, E. di (Collo.| sione demologica della 8. F. F. I due 

, g0m000? co ju a tti lite, S. Hermo, U.| studi furono molto applauditi, e il se- 
la d" Gi 0 ai n. le 12,| condo fu anche seguito da analogo or- 

men? fu n N. or nil G. Sabbadi-| dine del giorno. 
o gpet (Utiera, Re o, Madonnetta — Ma il più vivo sucesso ‘della Società 

o 00158 gg Mr Va 13 è 84 gg tanzoni, Mar- Filologica al Congresso fu segnato dal 

DA gli of Mn to, but Martino, Mei|la accoglienza che ebbe un’ ‘opera nazio 

nicip!) Ro, > dep a Morana male, «srermogliata da un'iniziativa 
Cavo” Ù È p, SFeOto + Palestro] della S. F. F.»: cioè la relazione della 

Ri sso 0, Pra o. di Pera della| Commissione Nazionale per la raccolta 
ano, fino ali del materiale toponomastico italiano, 

verà grandemente agli studi flologiei 

se qualche 
provedete, 
Non lasciate che il mal di sehiena, 

turbi urinari, 

na si sviluppino ‘in reumatizao, pietra 

nella vesciva, malatia dei reni o idropisia 
renale. Rinforzate i.reni eolle pillole Fo- 
ster, per i Reni. — 
macie L. 

renzo, Piazza d’Armi, Pirano, Planis,|tole; più 0.40 di bollo In’ scatola. Pet 
Pordenone, Sacile, Spilimbergo, Tar: posta aggiuugere 0.40 —. Dep. Generale 

cento, Tolmezzo, Trento  L. Uccellis. @. Gidngo! id Gippuoci “iano 

-— Viali: Friuli, dell’Ospizio,-8..[Da-| © > 9 | 

niele, ‘Trieste, fino al n. 98. Vicoli: | [ n Viti I Fij | si 

Agricola, Zamparutti. DINCGAO VI I dio 

i premiati all'esposizione ‘di uve 

thod, dott. Margreth eco. 

GA 
ipntnrtecp opel it re 

  

sugli scopi che questa si propone, sui 
criteri direttivi, pratici e teorici .della 
raccolta. Si tratta di un'opera di graù- 
de lena, che darà, sotto la presidenza 
del nostro Olinto Marinelli, presidente 
anche, della Comissione ‘toponomastica 
della S. F. F., un contributo fortissimo 
di materiali da geografia, alla lingui- 

stica, all’etnografia, alla preistoria, alla 
storia. La comunicazione fu fatta dal 
vicepresidente della Commissione della 
9. F.F. prof: Chiurlo; e suscitò vive ap| 
provazioni all’operato delle due, Còm- 
missioni, chiudendosi. com un’ordine 
del giorno dell’illustre glottologo prof 
Matteo Bartoli dell’Università di Torj 
ho, invitante il governo a sorreggere 
con tutte le sue forze un’opera che gio| 

e storici d’Italia, 

Dolori che sono utili 
La nafura avverie sempre in tempo 

cosa va male coi reni. Sé 
questo avvertimento è utile 

i d's- 
le vertigini, il mai di schie- 

v 3 

Presso tutte le Far 

3:50 la scatola, L. 20 sei sca- 

Teri nella sala dell Associazione A- 
graria Friulana si svolse la prima del- 

le tre giornate dedicate a trattare sul 
tema ‘importante della vitieoltura friu 
lana. Numerosi sono i congressisti la 
maggior parte persone competenti nel 
l’argomento ed anche interessate. 

Notiamo tra queste il comm. Sanni-|' 

no, il eo. Gropplero, i gr. uff. Pecile e 
Rubini, cav. Coceani, dott. Panizzi, ! 
dott. Tonizzo, dott. Aldrighetti, pr of. 
Feruglio, Micoli Toscano, co. Asquini, 
cav. Morelli, dott. Cigaina,dott. Ber- 

Detto il discorso inaugurale del Con 
| vegno dal presidente del Consorzio 
Antifilossero friulano e della Catt. Am 
bulante di Agr., cav. Morelli de Ros- 
si, sì passò alla nomina delle caq 
riche presidenziali. A. eoprirle vennero 
eletti presidenti su proposta del dott. 
Tonizzo, il cav. Morelli de Rossi, ed i 
gr. uff. Pecile e Rubini. 

Dopo che il dott. Zanettini portò il 
saluto sai congressisti del personalè del 
la Cattedra Ambulante di Agricoltura 
si iniziarono‘i lavoti sotto la presiden- 
za del prof. Pecile il quale nell’assa- 
mere il posto disse alcune parole augu- 
rali di circostanza. Svolse la sua rela- 

pelografica l'illustre prof. comm. San 
nino. Lo stesso ‘professore nel pomerig 
gio continuò a parlare sui risultati del 
la Mostra, mentre 1 cav. Morellî de 
‘Rossi intrattenne i convenuti  parlan- 
do sugli ibridi produttori ‘diretti in 
Friuli. Ambedue i relatori ottennero il 

più vivo 

ti, 

I premiati alla mostra delle uve friu 
lane, sono i seguenti : 
Diploma d’onore: Morelli de Rossi: 

chv. Giuseppe, Sbuelz cav. Giovanni, 

Marzotto comm. Norberto, ‘Ufficio Ae 

grario provinciale di Gorizia, R. Scuo- 
la Pratica di Agricoltura di Pozzuolo, 

Capsoni cav. dott. Urbano. \ 
Diploma di merito di primo grado 

schî, Fratelli Sinigaglia, 

uff. Domenico Peeile, Ammin. C. G. 

Harocops, 

‘Waiz dott. Alfonso,  Migcoli Toscano 
Giovanni, Dorigo dott. Domenico. 

do: Lirntti Giacomo, Chiesa Valenti 

no, Di Prampero co. Giacomo, Zampa 

ro Giuseppe, Vianelli Ganza Filomena, 

Ammin. co. Rota, Tomat Luigi, Am-|! 

min: co. Deciani, Chiaradia cav. Enzo, 

Guarnieri dott. Giacomo, Ammin. co. 

Zoppola di Chiamarcis, Piceinin d "Ani 
drea Camillo, Ammin. co, Brazzà, Am 
min. Perusini, Ammin. Pirona, Rubi- 

ni dott. gr. uff. Domenico, Ammin. co. 
De Puppi, Veritti Angelo, Bassutto, Lo 

visa Emilio, Maraldo, Sabbadini Pie- 
tro, Della Mea, Treppo Giuseppe, avv. 
Florio Cieoni Beltrame, Ammin, co. 
‘0. di Maniago. . 

Più24 diplomi di prcorsegiamento N 

ad altri espositori, 

La giuria era composta. di persone! 

competenitisisime, ‘quali il prof. Mar.-| 

cettano, il dott. Zanettini ed il cav. 

Coceani. 7 
* * ra . 

Nella mattinata d’ oggi il CONgres- 

so riprenderà ì Suoi lavofi. La seduta 

‘antimeridiana - sarà 
poichè l’on. Marescalehi parlerà sul 
l’imposta sul vino. Nel pomeriggio, ci 
sarà gita a Savorgnan del Torre, ove 1 

convenuti-troveranno larga ospitalità | 
offerta dal cav. Sbnelz e avranno mo- 

do, anzi questo è lo scopo vero delia;. 
gita, di osservare ed ammirare i ma- 
gnifici e tanto lodati lavori di. bonifica 

collinare compiuti dallo stesso. cava- 

liere. 

Giovedì, ultimo giorno, del Congres- 

Ret TRI nen CERA) RIA 
De RCAIEN N VIP I VS 

im. Plinio 
Studio - Piazza Patriarcato 61 

qualsiasi elasse di questo e delle altre 

izione sui risultati della Mostra: Am-| 

consenso dei tecnici presen-| 

Fratelli Anegli, Kechler comm. Rober-| 

to, Caiselli co. Franco, Ammin. cò, Frej? ssa 

Ammin. del-|% 

la Torre Felissent, Ammin. Nievo, Lu- Pe 

chini cav. Luechino, Ammin; prof. gr.|f 

Del Medico Ermenegildo, i 

Diploma di merito di secondo gra- ì 

importantissima 

argomento di sapitale importanza per 
tutti i vitieultori, grandi e piecoli: i si- 
stemi più moderni ed efficaci per eom- 
battere la crittogama. Parlerà su” que- 
sto argomento l’illustre prof. Dalmas- 
80. So 

  

- SANE: 

ngizn al Lino L finasio 
L'ultimo termine per l’iscrizione a 

  

scuole medie governative o pareggia- 
te scade il 16 del prossimo gnese. 
‘Oltre .il 16 ottobre, quando le lezio- 

ni siano cominciate) non può più es-| 
sere accolta domanda d'iscrizione. 

Lè nuove domande d'iscrizione de- 
vono sempre essere accompagnate dal- 
la quietanza della tassa: per gli alun- 
ni interni, in corso di studio quì, è tito 
lo sufficiente la. presentazione della 
quietanza per la prima rata di fre- 

quenza. 

e 

TEATRI ED ARTE 
iste rd ricer pope 

TEATRO SOCIALE 

Compagnia d'operette. Fiorini - Fioretti 
«Sangue viennese», novità” per LU .i- 

ne, € sembrò iersera povero assai di 

globuli rossi. Con alcuni valzer non 
del tutto originali Oscar Straiss ri. 
vestì una trama sciatta. in modo iper- 
bolico e sceneggiata’ puerilmente. Le 
innovazioni da lui apportate, con que- 
sto lavoro, alla classica operetta au- 

| striaca. non ei sembrano..degne di ri- 

levo. 
Amelia Fioretti A) asartina» sì pro: 

fuse in mille modi per strappare gli 
applausi che il numeroso pubblico “le 

prodigò cordialmente e forse anche 

perfarci dimenticare, qualche papera e 

palcoseenico.. 
La bravissima adubratto dà oggi la 

sua serata d'onore con «La casta Su- 
sanna», Siamo sicuri. ch’ella sarà fe- 
steggiatissima. 

Col giorno 6 di ottobre | s’inizierà un 
breve corso di recite con l’opera «Ai- 

da» del grande Verdi. Tp: 
e 

Cronaca Religiosa 
TA 

Esercizi per le. giovani 

Alla sera del 15 Ottobre si ‘incomin- 
ceranno gli Esercizi Spirituali presso 
le Ancelle di Carità di Santo Spirito, e 
dureranno sino al 22 mattina. 

S’invitano le giovani ad intervenire 
numerose ad ascoltare le prediche di 

un valente oratore. 
dè Cimento: 

n Stab. Tipografico S. Paelino 
IE Ae E 

die tì Cana per Malattio degli Verbi 

“ SPECIALISTA © 
Proscuizione di oeshialî, cuce attiche e 

operatario per canti laselti; cura rodizalo dei 
incrinzione, cpemalione della cotaratia. 

Visto è mumbai: dalle 10 zia TL è dallo 1 
nilo 17 - MORSE Vio Casripansteo, 18. 

CA n rt Se i 

Dott. DOMENICO DAMIANI - 
Medico Chirurgo Specialista - della 
Clinica di Bologna 

‘Malattie Bocca e Denti 
apparece sei di pratesi in ogni sistema | 
îl più moderno 

o UDIRE - Pazza VI. Ema 

IQUIDiZI 
La Ditta G. MA RTIN I 

UDINE 
liquida tutti i SAPONI esistenti nei suoi 

Magazzini col 20 Ole sotto prez- 

zo di fabbrica. 

  

N 

(Ma Manin) 

  

  

60. casse Sàponeria liatiano® Lanza, 

Genova. ( 

ve 40. » Saponificio. Lo Faro e C. 
‘>. Genova; 

» Ps > Saponeria Nazionale Beret. 

“6 ta, Milano, 

|>_40 > Saponificio Forzato, Adria. 

Per aoquisti NOAA: si Via Gemona, 18 

ww — 

Agli abbonati de “ Friuli, 
AL 30 P. V. SCADONO CH ABRO. 

NAMENTI TRIMESTRALI. e 

‘SI RICORDA AGLI AMICI IL po. 

VERE DI RINNOVARE IN tEMPO 

L'ABBONAMENTO, PER EVITARE 

    

deficienza di altri suoi compnagni dij 

Attilie Ostuzzi, Direttore, responsabile È 

      

«Lappi 

» $ 

  

         

  

   

e ogni altra | 
wmacchina 
per la lavo- 

razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantine 

  

ini Ie     
LA SOGPENSIONE DEL. GIORNALE 

di 10             
o 

ada DELA 

  
80, verrà purs, trattarsi tea sati gli, sal % RR ISTRAZIONE 

PUR cn 
lean oa 

Sezione MACCH 

e per le Latterie, ecc.- 
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Rivolgersi alla 

  

Faria Friul 
AGRARIE $ ì 

UDINE. 

€ IAZZA DELL'AGRARIA (© 
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| Gorizia 2.53 d. (*) — 5.57 (**) — 8.16. 

Ì ft 

  

   

   

VENEZIA . UDINE . TARVISIO 

Yenezia 0.20 d, (*) — 5 — 7.25 d. — 
12,38 d, — 1440 — 18.40 

TREVISO 1.20/d. (*) — 6.15 — 8,29 d.| 
| —.13.9.d. — 15.53. — 19.54. 

Pordenone 2.46 d. (*) — 7.50 — 9.55 d, 
— 14.29 — 17.33 — 21.49 

Udine a. 4 d. (*) — 9,9 — 11.10 d. — 
15.40 d, — 19 — 23.20. 

Udine p. 4.15 d. (?) — 5.30 — 
9.25 d. (®*} 16.10 d. — 19.45 (£°) 

Gerona 4.56 d. (*) . 6.37 . 10.8 d. (**) 
— 16.56 d. — 20.43 (**). 

Garnia Staz 5.15 d. (*) — 7.6 —| 
10,26 d. (**) , 17.16 d. . 21.7 (**) 

Pontebba 6.33. d (*) — 845 — 
11.41 ‘d. (**) . 18.34 d.. 22.38 (**) 

Tarvisio a. 7.35 d. (9) — 10 — 
12.39 d. {**) 18.34 d, — 23.56 (**) 

{*) Da Udine a-Tarvisio solo il lu 
nedi, mercoledì e venerdì. Da Venezia 
a Udine sospeso la domenica. 
‘‘(**) Sospesi alla domenica. 
TARVISIO UDINE . VENEZIA 

Tarvisio 5.10. 10.40 d. . 16.50 d. (**) 
— 16.50 da, (**) — 
— 18.30 — 22.20 d. (***) 

Pontebba 6.40 . 11.45 d., 17.53 d. (8%) 
d0:— 22:90. d_.(*#*#) 

Carnia Stazione 7,48 — 13.39 d. — 
18.45 (**) — 31.10 — 0.30 d. (#**) 

Gertona 8.9 — 12.50.d. — 19 d, (**) 
31.40 — 0.36 d, (***) 

Udine a, 9 — 13.35 d. — 19.36 d. (**) 
22.45 — 115 d. (***) i 

Udine p. 5.15 — 9.35 (*) — 1425 4. 
17.15 — 19.50 d(**) 2.5 d. (***) 

Pordenone 6.42 — 11.3 (*) — 15.36 d. 
“18.54 — 21.7 d(**) . 3.26 d.(**®) 
Treviso 8.28 — 12.55 (*) — 17.7 d. 

20.59, 22.29 d. (**) 4.57 d_(*9*) 
Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 18. d. 

22 —. 28.15 d. (**).. 5.50 d. (***). 
{*} Sospeso la domenica da Udine a 

Venezia. — (**) Sospeso alla domeni 
ga, —— (***) Da Tarvisio a Udine solo 
al martedì, giovedì e sabato. Da Udi 
ne a Venezia sospeso il lunedì. 

  

   

03 cere ME rd O A N mc fior At 

| Udine @. 3.45 d. (*) — 7.5 (##) — 9.10 
13.96. (#*#) — 15.25. d. — 195 d. 
21.50 

nerdì., — (**) Da Gorizia a Udine; so 
speso la domenica. — (***} Da. Mon 
falcone a Udine; sospeso la: domenica. 

GEMONA CASARSA 

Gemona..4,25 (*) — 16 
Spilimbergo 5.30 (#) — 17.12 
Casarsa a. 6 (*). — 17.45 

CASARSA . GEMONA 

Casarsa 10.05 — 18.30 (£) 
Spilimbergo 11.33 — 19.13 (*) 
Gemona a. 12.44 — 20.24 (*) 

(*) Sospeso la domenica. — 

UDINE CIVIDALE 

Udine 8.20 — 11.50 — 16°— 19.55 
Remayzacco 3.35 — 12.5 — 16.15 — 

20.10 
Moimacco 8.40 — 12.13 — 16.23: — 

20.18 i 
Cividale a; 8.50\- 12.20 — 16.30 — 

20.25 i 
CIVIDALE UDINE 

Cividale‘7.20 — 10.85 — 13 —- 18.50 
Moimacco 7.28 — 10.48 — 13.8 — 18.58 

Remanzacco 7.36 — 10.51. — 13.16 — 

19.6 

CASARSA . PORTOGRUARO. 

Casarsa 4.80 (*) — 7.15 — 18.35:(*) 
Sa VatoraliTapl. 4.42 .(®) —-07.26 [a 

18.46 (*) 
Portogruaro e. 5.10 (*) — 7.55 — 

19.14 (*) 

PORTOGRUARO . CASARSA 

Portogruaro 7.20 (*) — 17.5 (°) — 
20.55 

S. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17.8£° (9) 
21.25 

Casarsa a..8 (*) — 17.42.(*) —- 21.83 
(*) Sospesi alla domenica, 

Carnia Staz. 8. 10.50 (*) . 17.25 (99) 
UDINE . GORIZIA . TRIESTE | 18.50 (®) — 21.20 

‘ Udime 145 d (*) — 5.10 — 8 (#**) — 
(11.41 d. — 13.45 d. — 17.30-(**) 
20. i 

Cormons 2.16 d.(*) . 5.48, 8.37 (***) 
12.11 d. — 14.12 d. — 18.7 (99) — 
20.44 

Gorizia 2.50 d..(*) — 6.20 .. 9.10 (9**) 
12,34 d. — 1434d. — 18.50 (*£) 
21:20. -8 1 

Monfalcone 3.33 d. (* — ‘7.30 — 
13.19 d. — 15.9 d. — 22.7 

Trieste a. 4.25,d. (*) — 8.40 — 14.7 &. 
- 16.5 d. — 23.15 i 
{#) Solo mercoledì, venerdì e dom 

nica. —— (**) Da Udine a Gorizia; so 
speso la domenica, -— (***) Fino a 
Monfalcone; sospeso la domenica, 

TRIESTE GORIZIA . UDINE 
Miieste 1.15 d..(*) — 6122-—.ll — 

13, d, — 16.25 d. — 18.20 
Monfalcone 2.12 d. (*) — 7.25 —| 

12.11 (***) — 13.55 d. — 17.22 d. 
19.36 | 

12.58 (***) — 14.36 d. — 18.15 d. 
“> 20.40. 

. Cormons 3.14 d. (*) — 6.29.(**) — 
8:39 — 13,23 (£#**);— 14.56 d. rs, 

18.84 d, — 21.12 

- TRONUE E SERVIZI NU 
Tramvia dei But 

Tolmezzo-Paluzza 

Tolmezzo: 8,40. 12,25.— 17.50»(*) 
19.30, 

Piano d’Arta: 9.28 — 18,8 — 18.38 (93 | 
—+20,18, e Cs 

Paluzza: a..9.55 — 13.35 — 19/(*) — 

20.45: 

Paluzza-Tolmezzo 
Paluzza; 5.10 — 6.45.(*) — 20.39 — 

— 16 (*) — 18 (**). 
Piano d’Arta: 5.394 — 7.9 (*) — 10,68 

— 16.24 .(*) — 18.24 (**) 
Tolmezzo : a. 6.10:— 7.45 —| 11.35 — 

— 7 (*) — 19 (®*). 
{*) Sospesi la domenica. 
{8*) Si effettua solo la domenica, 

| TRAMVIA 
VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ore 4.40 — 8 — 
16 — 183.40 (*). 

Arrivi.a Villasantina ore 145 — 95 — 
175 — 1945. 

‘Partenza da Villesantina ore 9.15 — 
12.15 — 20 — 22.30 (*). 

Arrivi a Comeglians ore 10.25>— 13.25 
— 2110 — 23.40. 3 

____(*) Si effettuano soltano le vigilie di 
giornate festive, 

, UDINE . SAN DANIELE 
||| Udine Staz, Ferr, p: 1130 — 14.30 — 

(18,20. 

14.55 — 18.45 

20.25 

SAN DANIELE . UDINE d Danide p. 650 dd 19m Udine da Varmo, Bertiolo, Campo. 

18.25 

. 19.19 (**) — 21.52 
Villasantina a. 9 — 12 (*) . 18.20 (**) 

19.42 (*) — 22.15 È 

Villasantina 6 — 9.30 (#) < 11.15 (**) 

17.25 (*) — 20 
Tolmezzo..6.29 . 9.54 (*) — 1144 99) 

17.54%(®) — 20/29 
Carnia Staz..a, 6.55 — 10.20 (®)} — 

12.10 (**) — 18,20 (*) — 20.55; 
(*} Sospeso la, domenica. — (**) Sui 

‘(lo la domenica. 

UDINE PALMANOVA . 8. GIORGIO 

11 — 17.55 (*) 

17:26 — 2: 
(*)} Sospesi alla domenica. 

CIVIDALE - CAPORETTO 

20.29. 

22.40, , 
Partenze da Caporetto: 5 — 10.23. \— 

16.10, . i 
Arrivo a Cividale:.7.15. — 12.40. — 

18.25; © 

Î 16.15 — 20.5 
' Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 
Udine Porta Gemona partenze 7.30 — 

  

  

13.25 — 14.25 — ‘15.25 — 16.25 — 
17.25 — 18.25 — 19.25— 20.0. 

Tricesimo arrivi: 8.2 — 8.42 — 9.42 — 
10.42 11.42 — 12.57 — 13.57 — 
14.57 — 15.57 — 16.57 — 17.57 — 
18.57 — 19.57 — 20.43. î 

TRICESIMO - UDINE 

Tricesimo partenze: 6.45 — 8.15 — 9.15 
10.15 — 11.15 — 12.30 — 14.80 
15.30 — 16.30 — 18.30 — 19.30.— 

20.39, Lr i 
Udine P. Gemona arrivi 7.14 — 8.44 

9.44 — 10.44 — 11.44 — 12.59— 
13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59— 
17:59 = 18.59 — 21.2. 

iii. LEE CE 

PARTENZE 

6.15 = 16.45, 
Da Udine per Mortegliano Pocenia La 

© tisana 17.15. 

- Latisana 17.15. 

Varmo 17.30 

:Da Udine .per Mortegliano Talmassons 
Il (i,   

| Udine Staz. P. Gemona T.10 —1155—| e. ARRIVI: sù i 
7 A Li ti È . © o j i } 

URTI, e reni Martignacco 7,51. — 12.36 — 15.36 — A Udine da Latisana Pocenia, Monfal 

1 na 14 — 12.59 15.59 Sp age. “agugna 8.14 — 12.59 — 15.59 — 19.49| A Udine da Latisana Risi 
N Imrieleca 8502 1895 — 1685 =} | Siglo 800 

A Udine da Talmassons, Morteglia 
no 14. © ’ 

formido 8. 
& 

Pacaona 7.27 — 12.12 — 15.12 — 19.2/.A Codroipo da Talmassons 8.20 — 19.5 

Sa Il servizio è sospeso nei giorni festivi 197 n è Ki 995, LL 1595 —! Martignacco 7.50 — 12.35 — 15.39 —, 

19.20 

Î 
{ 

tranne che per la linea Latisana, Co 

orrbano 8 = 12,45 — 15.45 — 19.35] droipo, sulla quale si compie la prima! 

Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13.15 di corsa stabilita nell'orario. 

    

    

(*) Solo il iunedî, mercoledì e ve.! 

Udine a. 7.50 — 115 — 13.30,— 19.20 

CARNIA STAZ. . VILLASANTINA;, 

Tolmezzo 8.37 11.37 (*) — 17.57 (*©)| 

VILLASANTINA CARNIA STAZIIO 

Partenza da Udine ore 5.05 — 6.05! 

‘ Arrivi a Udine 7.19 (*) — 1441 —| 

Partenze da Cividale: 8.55 — 12.25 pa 

Arrivo:a Caporetto:,11,10 — 1440. :— 

8.10 — 9.10 — 10.10:— 12.29 —; 

Da Latisana per Rivignano Codroipo] 

Da Udine per Talmassons. Rivignano! 

Da Udine per Campoformido ‘Bertiolo| 

Da Cotroipo per Talmassons 6.55. 12.51   

     
  

4 

— .d ehi t&i virolgi por gli acquisti 

dette. Macchine ale: ti sererreno pòr 
la larerazione si enenpi - per il taglio. 

dei fioni - per la Battoria por la Gon- 

tina ess. sce. 

— Alla: Fazione. Mavelzime dotla. duc 

sociazione Agrania Ritalina in Udine, 

Piazza doll'Agravia - Ponta: Poscello. 

— Eperii porsi di unicamblo! 
— Sem pre alla Associazione. Amraria 

Friulana. 

— E per le riparazioni! 

— Bempra alla Aspocizzione Agrania 

Friulana. init x 

— Ma, a por i concimi, lo namonti, 

il solfato, le salta a sixsili to 

— Sempre, sampro anche por queste 

alla Assoriamizne Aguaria Frialana! 
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